
Ancora controlli interforze sul
territorio di Ladispoli da parte
degli uomini della Polizia di
Stato, Polizia stradale,
Guardia di Finanza e Polizia
locale. I controlli si sono con-
centrati in particolar modo
allo stato di alterazione alla
guida dovuta all’uso di stupe-
facenti, e proseguiranno anche
nei prossimi giorni.

Pubblica, libera, attrezzata, accessibile a tutti e gratuita. Domani,
giovedì 30 giugno alle ore 18:30 taglio del nastro a Campo di
Mare per ‘Liberamente’, la spiaggia realizzata dal Comune di
Cerveteri grazie al contributo della Regione Lazio. Progettata
per la prima volta l’estate scorsa, è stata un enorme successo.
Quest’anno si replica, con la partnership della AS Roma. La
spiaggia è idonea ad ospitare in completa sicurezza bagnanti
con disabilità motorie permanenti o momentanee ed entrerà in
funzione da venerdì 1 luglio, dalle ore 09:00 alle ore 19:00 fino al
termine dell’estate. Interverranno all’inaugurazione, Francesco
Pastorella, Director Sustainability & Community Relations
Department della AS Roma, e Arturo Mariani, capitano della
Asd Roma Calcio Amputati. La spiaggia “Liberamente”, posi-
zionata sul tratto di spiaggia libera alla sinistra dello stabilimen-
to “Ocean Surf”, sarà dotata di tutti i servizi e attrezzature
necessarie per trascorrere una giornata al mare senza barriere e
in completa comodità: sedie job, lettini dedicati, docce e spoglia-
toi idonei, un desk di accoglienza e del personale incaricato che
saprà fornire assistenza ai visitatori in totale sicurezza. “La
spiaggia Liberamente è uno di quei progetti voluti fortemente
per valorizzare e promuovere il nostro mare. Sono orgogliosa di
poter iniziare il mio mandato da Sindaco con l’inaugurazione di
questa bellissima struttura - dichiara Elena Gubetti - LIBERA-
MENTE è un progetto di importanza straordinaria, che fa
diventare concretezza il concetto di abbattimento delle barriere.
Sulla spiaggia Liberamente infatti, si potranno trascorrere insie-
me ai rispettivi accompagnatori delle giornate di mare in como-
dità, sicurezza e libertà. Quella del sociale è certamente una
delle sfide più grandi che abbiamo davanti nei prossimi cinque
anni. Lavoreremo per garantire a tutti, ad ogni singolo cittadino
e cittadina, inclusione e diritti”. “Charity Partner d’eccezione
del progetto di quest’anno - continua il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - è la AS Roma. La società giallorossa infatti, que-
sta primavera ha organizzato un grande evento di beneficienza
i cui proventi sono stati devoluti all’acquisto delle sedie Job che
saranno a disposizione dei fruitori della spiaggia. Una partner-
ship che conferma la bontà del progetto, una vera e propria
eccellenza in tutta la Regione Lazio, che fa del mare di Cerveteri
il mare dell’accessibilità, dei servizi e dei diritti”.

Oggi si inaugura
la Spiaggia

“Liberamente”Ancora controlli interforze 
Ladispoli sorvegliata speciale: alcool e stupefacenti, intervento 

di Polizia di Stato, Polizia stradale, Guardia di Finanza e Polizia locale

Incendio nel bosco di Trevignano
In fumo otto ettari nel Parco di Bracciano: interventi fino a notte fonda

per spegnere i roghi, assenti elicotteri e Canadair impegnati nella Capitale
Nella giornata degli incendi a
Roma, ieri è bruciato anche
parte del bosco del Parco
Naturale Regionale di
Bracciano-Martignano. A
Trevignano Romano sono infat-
ti andati in fumo circa 8 ettari di
terra a coltivi (ulivi, noci, casta-
gno) e una piccola zona boscata
parzialmente ricompresa nel-
l’area protetta gestita dall’ente
regionale. Il rogo è scoppiato

intorno alle 15.30 sul Monte
Rinacceto, in prossimità della
Rocca dei Vico (nota come
Rocca Romana) che domina il
lago di Bracciano. Le operazioni
di spegnimento e gli interventi
di soccorso sono proseguiti per
tutta la giornata e fino a notte
fonda, ripresi anche nella matti-
nata di oggi.

Nuovi incendi nella Capitale
Serve un piano di intervento

La città brucia ma mancano mezzi e uomini per intervenire
La denuncia dei Vigili del Fuoco che hanno difficoltà ad operare

La Capitale brucia e il corpo dei Vigili del
Fuoco ha difficoltà ad eseguire il proprio
intervento, mancano uomini e mezzi. E’
la trama di quel che sta accadendo a
Roma negli ultimi giorni, ovvero a quan-
do una prima chiamata al Comando non
basta a far avviare le operazioni in tempo
e che anzi saranno eseguite in ritardo con
tutti i rischi e pericoli che la decisione
comporta. Una situazione che si fa fatica
a credere e che, con il passare del tempo,
diventa sempre più seria. In 72 ore la
squadra ha eseguito 400 interventi, di cui
170 solo ieri ed una signora è rimasta vit-
tima di un incendio divampato all’inter-
no della sua abitazione. A tal proposito la
procura ha aperto un’inchiesta per incen-
dio colposo affinché la situazione possa
risolversi in tempi immediati.
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“Il G7 è stato un successo: i nostri
Paesi hanno riaffermato piena coesione
e unità di vendute in particolare per la
guerra in Ucraina e le sue conseguen-
ze” - lo ha detto il presidente del
Consiglio Mario Draghi, in confe-
renza stampa al termine del G7 di
Elmau. “Abbiamo avuto modo di
ascoltare Zelensky, ci ha chiesto aiuto
sul conflitto e la futura ricostruzione.
Ha detto che dall’inizio del confitto la
Russia ha lanciato 3.800 missili, i mas-
sacri dei civili continuano ed è stato
molto esplicito sul fatto che c’è bisogno
di proteggere la popolazione. Il G7 gli
ha risposto che è disposto a sostenere
per tutto il tempo necessario l’Ucraina”
- ha detto il presidente del
Consiglio Mario Draghi. “In questi
giorni - ha proseguito - c’è stato un
progresso dei russi costante, una delle
cose che ha detto Zelensky è che dovrà
partire il contrattacco ed è fiducioso che
possa riuscire”. E “il sostegno è stato
finora sufficiente per permettere
all’Ucraina di difendersi, come ho detto
non c’è pace se l’Ucraina non riesce a
difendersi, ci saranno sottomissione e
oppressione ma non pace. Il sostegno
del G7 è stato essenziale per difendersi,
che è stata una sorpresa per tutti: nes-
suno pensava che l’Ucraina potesse
difendersi con efficacia e coraggio. Le
ultime settimane hanno visto un pro-
gresso delle forze russe, ci poniamo
domande, ma il sostegno all’Ucraina
continua in maniera adeguata. I
momenti della guerra cambiano ma non
cambiano unità e sostegno del G7”. “La
pace - ha aggiunto Draghi - dovrà
essere quella che vuole l’Ucraina. Allo
stesso tempo dobbiamo essere pronti a
cogliere spazi negoziali, se dovessero
presentarsi”. Sull’altro fronte del-
l’emergenza, provocata dalla guer-
ra in Ucraina, “Guterres ha detto che
siamo vicini al momento della verità
per sapere se potrà essere firmato un
accordo che permetterà al grano di usci-
re dai porti. La situazione deve essere
sbloccata in tempi rapidi perchè occorre
immagazzinare il nuovo raccolto”. E
per lo sblocco del grano in Ucraina
il via libera della Russia dovrebbe

arrivare “molto presto”.

La condanna del G7 alla Russia
“Rimaniamo saldi nel nostro impegno
per un coordinamento senza precedenti
sulle sanzioni per tutto il tempo neces-

sario, agendo all’unisono in ogni fase”
riducendo “le entrate della Russia”,
anche con limiti all’esportazione di
oro.  I leader del G7 ribadiscono la
“condanna dell’illegale e ingiustificata
aggressione della Russia contro

l’Ucraina. Resteremo a fianco
dell’Ucraina per tutto il tempo necessa-
rio, provvedendo al necessario sostegno
finanziario, umanitario, militare e
diplomatico nella sua coraggiosa difesa
della propria sovranità e integrità terri-
toriale”. Nella dichiarazione finale
del G7, i leader confermano l’impe-
gno ad “aiutare l’Ucraina a difendersi
e a garantirne la libertà e la democra-
zia”.
Nel documento, fra le altre cose, si
dice anche che “adotteremo un’azione
immediata per garantire l’approvvigio-
namento energetico e ridurre i picchi di
prezzo causati da condizioni di mercato
straordinarie, anche esplorando misure
aggiuntive come limiti di prezzo”.
“Riaffermiamo - prosegue il comuni-
cato - il nostro impegno a eliminare
gradualmente la nostra dipendenza
energetica dalla Russia, senza compro-
mettere i nostri obiettivi climatici e
ambientali”. “La guerra di aggressione
della Russia contro l’Ucraina, compre-
so il suo blocco rotte di esportazione del
grano ucraino, sta drammaticamente
aggravando la crisi alimentare; ha ha
innescato interruzioni della produzione
agricola, delle catene di approvvigiona-

mento e del commercio che hanno deter-
minato i prezzi mondiali di cibo e ferti-
lizzanti a livelli senza precedenti per i
quali la Russia ha enormemi responsa-
bilità” - è quanto si legge nella
dichiarazione del G7 sul tema del-
l’alimentazione.
“Ribadiamo il nostro urgente appello
alla Russia affinché, senza condizioni,
metta fine al suo blocco dei porti ucrai-
ni del Mar Nero, distruzione di impor-
tanti infrastrutture portuali e di tra-
sporto, silos e terminali, all’appropria-
zione illegale da parte della Russia di
prodotti agricoli e attrezzature in
Ucraina e tutte le altre attività che
ostacolano ulteriormente la produzione
ed esportazione di cibo ucraino”. Si
tratta di “un attacco motivato geopoli-
ticamente sulla sicurezza alimentare
globale. Intensificheremo i nostri sforzi
per aiutare l’Ucraina a continuare a
produrre prodotti agricoli in vista della
prossima stagione del raccolto e ci
impegniamo a sostenere gli agricoltori
ucraini nell’ottenere l’accesso agli
input agricoli e veterinari essenziali
medicinali. Sosteniamo fortemente
l’Ucraina nel riprendere le sue esporta-
zioni agricole mercati mondiali, nonché
gli sforzi delle Nazioni Unite per sbloc-
care un corridoio marittimo sicuro
attraverso il Mar Nero. Inoltre, intensi-
ficheremo i nostri sforzi per stabilire
percorsi alternativi basandosi sull’ini-
ziativa dell’UE ‘corridoi di solidarietà’
già attivata. Lavorando con agenzie e
partner competenti collaboreremo per
identificare la provenienza del grano
importazioni, con l’obiettivo di identifi-
care i prodotti ucraini sequestrati ille-
galmente e di scoraggiare la Russia dal
continuare i suoi sequestri illegali.
Chiediamo inoltre alla Russia di revo-
care le sue misure che ostacolano
l’esportazione di grano e fertilizzanti
russi”. I Paesi del G7, inoltre, pren-
dono l’impegno a stanziare “ulterio-
ri 4,5 miliardi di dollari per proteggere
i più vulnerabili da fame e malnutrizio-
ne, per un totale di oltre 14 miliardi di
dollari” come “comune impegno per la
sicurezza alimentare globale quest’an-
no”

Il premier Draghi: “La pace dovrà essere quella che vuole l’Ucraina”

“Il G7 è stato un vero successo”
Il Presidente del Consiglio: “Abbiamo avuto modo di ascoltare Zelensky
ci ha chiesto sostegno sul conflitto e per la futura ricostruzione”

Si è aperto a Madrid con una dichiarazione preliminare
congiunta del segretario generale della Nato, Jens
Stoltenberg, e del premier spagnolo Pedro Sanchez, un
vertice dei capi di Stato e di governo dell’Alleanza atlan-
tica che lo stesso Stoltenberg ha definito “molto impor-
tante”, “cruciale”, “storico”, e “di trasformazione”.
Dopo aver ringraziato Sanchez per l’impegno della
Spagna nella Nato e per l’organizzazione di questo sum-
mit, nel 40esimo anno dalla sua entrata nell’Alleanza, il
segretario generale ha sottolineato innanzitutto l’accor-
do atteso dai leader sul “nuovo concetto strategico di
Madrid” che sarà “il piano (‘blueprint’, ndr) della Nato
per un mondo diventato più pericoloso e imprevedibile”
nel nuovo contesto di insicurezza creato dall’invasione
russa dell’Ucraina. Inoltre, e non meno importante, sarà

l’accordo sul “cambiamento fondamentale nella difesa
di deterrenza, con più forze di pronto intervento e un
aumento delle forze di difesa avanzate e degli equipag-
giamenti di pre-posizionamento”. Ieri Stoltenberg aveva
annunciato che le truppe Nato di pronto intervento, che
erano passate da 13 mila a 40 mila unità dal 2014, saran-
no ora aumentate fino a oltre 300 mila unità. Il vertice, ha
continuato il segretario generale, concorderà anche la
continuazione degli aiuti forniti all’Ucraina con un “pac-
chetto di assistenza complessiva per aiutare gli ucraini
ad applicare il loro diritto all’autodifesa. E’ importante
che continuiamo a fornire sostegno all’Ucraina che sta
fronteggiando una brutalità che non avevamo visto in
Europa dalla Seconda Guerra mondiale” - ha rilevato
Stoltenberg.

La nuova Nato inizia da Madrid
Un vertice definito “molto importante, cruciale, storico e di trasformazione”

Il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky ha chie-
sto alla comunità internazio-
nale che la Russia venga rico-
nosciuta come “Stato sponsor
del terrorismo”. L’esortazione il
giorno dopo un attacco russo
contro un centro commerciale
che ha provocato “più di 20
morti”, secondo Kiev. “Solo
terroristi pazzi, che non dovreb-
bero avere posto sulla Terra, pos-
sono lanciare missili contro obiet-
tivi civili” - ha scritto
Volodymyr Zelensky su
Telegram. “E questi non sono

attacchi missilistici fuori bersa-
glio in asili, scuole, centri com-
merciali, condomini, sono attac-
chi calcolati dagli invasori” - ha
continuato. “La Russia deve
essere riconosciuta come uno
stato sponsor del terrorismo. Il
mondo può e quindi deve fermare
il terrore russo” - ha concluso il
presidente ucraino. In una
conferenza stampa, il vice
capo dell’amministrazione
presidenziale Kiril
Tymoshenko ha indicato che il
bilancio dell’attacco al centro
commerciale di Kremenchuk

ammonta ora a “più di 20
morti” e più di 40 dispersi. Il
ministro dell’Interno Denys
Monastyrsky, da parte sua, ha
indicato che alcuni corpi non
possono essere identificati
perché gravemente ustionati.
“Potrebbero essere necessari alcu-
ni giorni per identificarli”.
Zelensky ha scritto su twitter
di aver avuto una conversa-
zione telefonica col segretario
generale della Nato Jens
Stoltenberg alla vigilia del
summit di Madrid. “Abbiamo
coordinato le nostre posizioni” -

scrive Zelensky “e io ho sottoli-
neato l’importanza di avere
potenti sistemi antimissile per
prevenire gli attacchi terroristici
russi”. Intanto le forze armate
ucraine hanno respinto gli
attacchi russi in diverse zone
sul fronte del Donbass, mentre
continuano i combattimenti
attorno alla città di
Lysychansk. Secondo quanto
dichiarato dal responsabile
dell’amministrazione militare
del Luhansk, Serhii Haidai,
Lysychansk è sotto attacco da
sud e sudest: “I combattimenti

sono in corso nei pressi della raf-
fineria petrolifera, i russi stanno
cercando di prendere il controllo
del nodo di comunicazioni con il
Donetsk”. Secondo lo Stato
maggiore ucraino le forze

russe stanno concentrando i
propri sforzi nella zona di
Sloviansk, nel Donetsk setten-
trionale, e in particolare dei
villaggi di Dovhenke e
Dolyna.

Zelensky: “La Russia sia riconosciuta
come Stato sponsor del terrorismo”



A oggi, gli effetti della guerra in Ucraina
produrranno per l’anno in corso una
riduzione del Pil di 24 miliardi di euro
reali che corrisponde a una perdita di
potere d’acquisto medio per ciascuna
famiglia italiana pari a 929 euro. A livel-
lo territoriale le famiglie più penalizzate
saranno quelle residenti in Trentino Alto
Adige (-1.685 euro), nella Valle d’Aosta
(-1.473 euro) e nel Lazio (-1.279 euro). A
dirlo è l’Ufficio studi della CGIA. In che
modo si e ̀arrivati a questi risultati ? Dal
confronto tra le ultime previsioni di cre-
scita del Pil realizzate prima dell’avvio
del conflitto (gennaio di quest’anno) con
le successive realizzate dopo l’invasione
russa (aprile scorso), emerge che la
diminuzione della ricchezza prodotta
nel nostro Paese sarà dell’1,4 per cento.
In termini assoluti il deterioramento
della situazione economica generale
provocherà una riduzione in termini
reali del Pil pari a 24 miliardi di euro
che, rapportati ai 25 milioni di famiglie
presenti in Italia, si traduce in una perdi-
ta di potere d’acquisto per ciascun
nucleo di 929 euro. Queste stime, ovvia-
mente, sono parziali e suscettibili di
cambiamenti; la situazione che abbiamo
vissuto in questi primi 3 mesi di conflit-
to, infatti, potrebbe mutare radicalmen-
te. Nella malaugurata ipotesi che, ad
esempio, la situazione militare subisse

una decisa escalation, è evidente che
queste previsioni andrebbero riviste
completamente. Come dicevamo più
sopra, le stime in capo alle famiglie sono
il risultato del deterioramento del qua-
dro economico mondiale dovuto al con-
flitto russo-ucraino che nel nostro Paese
ha provocato un forte rincaro delle bol-
lette di luce e gas, le difficolta ̀del com-
mercio internazionale da e verso alcuni
paesi, l’impennata dell’inflazione e la
difficoltà di reperire molte materie
prime. Questa situazione provocherà
una perdita di potere d’acquisto soprat-

tutto alle famiglie del Centro e nel
Nordest. 

L’inflazione è una tassa
che colpisce i meno abbienti 
L’inflazione quest’anno è prevista attor-
no al 6 per cento e, come sostengono gli
esperti, è una tassa e della peggiore spe-
cie. Non si versa come gli altri tributi,
ma la si “paga” subendo la riduzione
del potere d’acquisto che colpisce, in
particolar modo, chi ha un reddito fisso.
Se quella presente quest’anno è alimen-
tata dall’aumento dei prezzi dei beni

energetici che importiamo dall’estero,
questo tipo di inflazione è ancor più
allarmante perché colpisce le famiglie
meno abbienti. Secondo l’Istat, infatti,
con un caro vita in crescita del 6 per
cento, questo si traduce in un incremen-
to effettivo dell’8,3 per cento per le fami-
glie più povere e del 4,9 per cento per
quelle benestanti. La ragione di questa
assimetria è riconducibile al fatto che nel
carrello della spesa dei meno abbienti, i
beni e i servizi ove i prezzi sono aumen-
tati, come gli alimentari, pesano in pro-
porzione maggiore delle altre tipologie
di consumatori. Il Governo, secondo la
CGIA, dovrebbe intervenire subito,
tagliando in misura importante il cuneo
fiscale. Solo con una misura salva-salari,
infatti, potremmo evitare il crollo dei
consumi delle famiglie e, conseguente-
mente, anche i ricavi degli artigiani e dei
piccoli commercianti. 

Le famiglie del Centro 
e del Nordest sono le più colpite 
I nuclei familiari più penalizzati saranno
quelli residenti in Trentino Alto Adige (-
1.685 euro), nella Valle d’Aosta (-1.473
euro) e nel Lazio (-1.279 euro). Se le
prime due realtà territoriali risentiranno,
principalmente, dell’aumento dei costi
energetici, la terza, che è decisamente
condizionata dai risultati della provincia
di Roma, patirà, in particolar modo, del
forte calo dei consumi interni e per l’ef-

fetto dell’inflazione sui beni importati
(nel biennio 2020-2021 la regione Lazio
ha registrato un saldo commerciale
negativo di ben 17 miliardi di euro).
Altrettanto critica la situazione in
Veneto (-1.065 euro), in Toscana (-1.059
euro) e in Basilicata (-1.043 euro); in que-
ste due realtà del Centro-Nord la perdi-
ta di potere d’acquisto sarà riconducibi-
le, in particolar modo, alla contrazione
della domanda interna e ai rincari delle
bollette di luce e gas, così come nel
Piemonte (-1.039 euro) e in Emilia
Romagna (-1.035 euro). Per le regioni del
Sud, infine, l’impatto della crisi sarà
meno “violento”; con costi energetici
molto più contenuti che nel resto del
Paese, un’economia meno aperta ai mer-
cati internazionali e dimensionalmente
più piccola in termini di Pil procapite,
l’impatto negativo sulle famiglie sarà
più contenuto. 

Con la stagflazione
è a rischio anche il PNRR 
Il quadro economico generale si presen-
ta a tinte molto fosche; il pericolo che il
Paese stia scivolando lentamente verso
la stagflazione è molto elevato. E’ un ter-
mine, quest’ultimo, ai più sconosciuto,
anche perché si manifesta raramente,
ovvero quando ad una bassa crescita del
Pil, che nei casi più drammatici diventa
addirittura negativa, si affianca un’infla-
zione molto alta che fa impennare il
tasso di disoccupazione, così come è
successo nella seconda metà degli anni
’70 del secolo scorso. Probabilmente
questo fenomeno non lo vivremo nel
2022, anche se il trend sembra essere
segnato: le difficoltà legate alla post-
pandemia, agli effetti della guerra, alle
sanzioni economiche inflitte alla Russia,
all’aumento sia dei prezzi delle materie
prime, in particolar modo di quelle
agroalimentari, e sia dei prodotti ener-
getici, rischiano, nel medio periodo, di
spingere anche la nostra economia verso
una crescita pari a zero, con una inflazio-
ne che si avvierebbe a sfiorare le due
cifre. Uno scenario che potrebbe addirit-
tura rendere pressoché inefficaci i 235
miliardi di euro di investimenti previsti
nei prossimi anni dal PNRR.

Gli effetti del conflitto bellico in Ucraina, secondo i calcoli, produrranno per l’anno in corso
una riduzione del Prodotto interno lordo stimata in oltre 24 miliardi di euro reali
La guerra “costa cara” 929 euro a famiglia
Il Governo approvi il Salva-Salari 

Con le ultime partenze salgono a 6,5
milioni gli italiani in vacanza a giu-
gno con un netto aumento del 67%
rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, spinti dalla voglia di
svago dopo le difficoltà della pande-
mia, dal gran caldo. E’ quanto emer-
ge dall’analisi Coldiretti/Ixe’ nel-
l’ultimo week end del mese con i cit-
tadini in viaggio per le ferie ma per
le gite in giornata verso le località di
mare, laghi e campagna, dove sfug-
gire all’afa delle città.? Se la guerra e
la crisi energetica ha provocato un
aumento dei costi delle vacanze, il
mese di giugno - afferma la
Coldiretti - è particolarmente
apprezzato da chi ama la tranquilli-
tà e vuole stare lontano dalle folle
ma anche risparmiare qualcosa. I
listini per l’alloggio, il vitto ma
anche ombrelloni e lettini infatti
subiscono - precisa la Coldiretti -
un’impennata a partire dal mese di
luglio per toccare i valori massimi
nella prima metà di agosto. Se in
piena estate è il mare - spiega
Coldiretti - a fare la parte del leone,
in questo periodo dell’anno partico-
larmente apprezzate sono anche le
scelte alternative per conoscere una
Italia cosiddetta “minore” dai par-
chi alla campagna, dalla montagna

fino ai piccoli borghi che fanno da
traino al turismo enogastronomico,
con ben il 92% delle produzioni tipi-
che nazionali che nasce nei comuni
italiani con meno di cinquemila abi-
tanti. Molto gettonati secondo
Campagna Amica i 25mila agrituri-
smi presenti in Italia che consentono
di vivere in questo periodo i cicli sta-
gionali delle produzioni, dalla rac-
colta del grano a quella della frutta.
. Se la cucina a chilometri zero resta
la qualità più apprezzata, a far sce-
gliere l’agriturismo - conclude la
Coldiretti - è la spinta verso un turi-
smo più sostenibile che ha portato le
strutture ad incrementare anche
l’offerta di attività con servizi inno-
vativi per sportivi, nostalgici, curio-
si e ambientalisti, oltre ad attività
culturali come la visita di percorsi
archeologici o naturalistici o wel-
lness.

Cna: “A giugno boom 
di stranieri nelle città 
e borghi d’arte italiane”
Un’autentica invasione cosmopolita
ha caratterizzato questo mese di
giugno. Una fiumana di tedeschi e
francesi, statunitensi e britannici,
giapponesi e spagnoli è dilagata per
strade e vicoli di città e borghi d’ar-

te. Battendo ogni record. Tanto da
far superare i dati del 2019, l’ultimo
anno prima della pandemia. A rile-
varlo una indagine condotta da Cna
Turismo e Commercio tra i propri
associati in tutta Italia. Una indagine
dalla quale emerge che sono stati
oltre nove milioni i turisti stranieri
arrivati in Italia a giugno, quasi
800mila in più del 2019. Sei milioni i
vacanzieri europei, tre milioni gli
extra-europei. Germania, Francia,
Spagna, Austria, Olanda, Stati Uniti
d’America, Canada, Giappone, i
Paesi dai quali proviene il maggior
numero di turisti arrivati nel nostro
Paese dall’estero. In crescita a giu-
gno sono risultati anche i pernotta-
menti. Due terzi dei turisti prove-
nienti da oltre confine hanno privi-
legiato le strutture alberghiere, la
rimanente quota ha perlopiù prefe-
rito alloggiare in bed & breakfast e
agriturismi. Città e borghi d’arte
sono state di gran lunga le mete pri-
vilegiate dai turisti esteri. Roma,
Venezia, Milano, Firenze e Napoli
da sole ne hanno attirati quattro
milioni e passa. A seguire, tra le
località più ambite, Ravenna e
Torino, Perugia e Genova, Palermo
e Bari, Matera e Pesaro, fresca di
nomina capitale della cultura 2024.

Analisi Coldiretti/Ixè sull’ultimo week end del mese e le partenze per le ferie

Vacanze a giugno: 
con le ultime partenze +67%
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La Polizia di Stato e Airbnb rinnova-
no la campagna di prevenzione per
aiutare chi si affaccia per la prima
volta alle prenotazioni online a rico-
noscere e stare alla larga dai tentativi
di raggiro più diffusi. Perché se pre-
notare online un alloggio per le
vacanze è facile, bisogna però fare i
conti con la possibilità di imbattersi in
tentativi di truffa. Sempre più perso-
ne scelgono di organizzare in totale
autonomia le vacanze, e purtroppo
questa tendenza ha attirato l’attenzio-
ne dei malintenzionati. Secondo il 1°
Rapporto Censis-DeepCyber, al 65
per cento circa degli italiani è capitato
di essere bersaglio di e-mail inganne-
voli nel tentativo di convincere le
potenziali vittime a condividere dati
sensibili. Inoltre, le prenotazioni di
viaggi e alloggi figurano fra le cinque
attività digitali che gli italiani ritengo-
no a più alto rischio per la sicurezza
dei propri dati personali. “Con l’avvi-
cinarsi del periodo delle ferie, il
numero delle persone che prenotano
ed acquistano ‘in rete’ viaggi e vacan-
ze è in costante aumento”. Lo dice
Manuela De Giorgi, dirigente del
Compartimento Polizia Postale e
delle Comunicazioni che sottolinea
come un’esca ottimale per i truffatori
sia costituita dalla ricerca di offerte a
bassissimo costo. Purtroppo non sem-
pre queste attività risultano immuni
da rischi, cosi come rilevato dalle
segnalazioni  pervenute al portale
della Polizia Postale www.commissa-
riatodips.it. “Talvolta - continua De
Giorgi - si può cadere nella trappola
di siti ‘civetta’ artatamente contraffat-
ti o di singoli individui senza scrupo-
li, che pubblicizzano pacchetti vacan-
ze a prezzi scontatissimi nasconden-

do veri e propri raggiri. Il nostro
obiettivo - conclude la dirigente della
Polizia Postale - è anche aiutare gli
utenti a comprare in totale tranquilli-
tà indipendentemente dal proprio
livello di informatizzazione. Per que-
sto motivo abbiamo realizzato in col-
laborazione con Airbnb una guida
online all’e-commerce sicuro con
alcuni utili consigli e pratici suggeri-
menti per acquisti online senza pro-
blemi”. “Nonostante i 6 milioni di
annunci attivi disponibili a livello
globale, su Airbnb i tentativi di truffa
sono estremamente rari e un team di
assistenza è disponibile 24 su 24 a
supporto degli ospiti. La riprova è
che le frodi più comuni avvengono su
altri siti e il nome di Airbnb è utilizza-
to per adescare la potenziale vittima
perché è un marchio che trasmette
fiducia”, spiega Giacomo Trovato,
country manager di Airbnb Italia. “E’
importante che sia i contatti tra host e
guest sia i pagamenti avvengano
sempre all’interno del nostro sito o
dell’applicazione, come indicato dai
nostri termini di servizio. Airbnb
infatti trattiene la somma al momento
della prenotazione, riversandola al
padrone di casa solamente 24 ore

dopo l’avvenuto check in”. Ecco,
comunque, le truffe più ricorrenti da
cui cercare con attenzione di tenersi
alla larga.
La trattativa internazionale 1. Un pro-
prietario fittizio appena trasferitosi
all’estero non può accogliervi di per-
sona. La trattativa a distanza è il pre-
ludio di una richiesta di bonifico
internazionale. Inizierà così a richie-
dere documenti (utili per costruire la
sua prossima falsa identità), condivi-
dere non meno di 2-3 bozze di con-
tratto “à la carte”, in un crescendo di
zelo che culminerà nella necessità di
concludere l’affare entro 24 ore. Il
tutto seguito da una finta pagina di
prenotazione, una finta fattura e una
vera scomparsa dopo aver ricevuto
una caparra importante. 2. Il cosid-
detto rimpiattino. L’host ha creato un
annuncio su un sito di seconda mano,
o immobiliare, ma non appena chie-
derete informazioni vi dirà di spo-
starvi da un canale all’altro; ad esem-
pio proponendovi tramite l’app uffi-
ciale di continuare la conversazione
per posta elettronica o messaggistica.
Dopo alcune richieste di dettagli sul
vostro arrivo, vi manderà un’altra e-
mail informandovi che, per un pro-

blema con l’aggiornamento del calen-
dario, l’annuncio non è al momento
visibile nella ricerca (in realtà lo ha
rimosso), e vi fornisce per comodità il
link diretto all’annuncio sul portale,
ma si tratta di un sito clone. 3. La pro-
posta indecente. Anche in questo caso
l’host ha creato da poco tempo un
annuncio, sprovvisto di recensioni
ma accattivante. Il truffatore è ami-
chevole, gentilissimo e lieto che
abbiate scelto la sua casa e vi propor-
rà anche un bello sconto. Dunque
suggerisce di annullare la prenotazio-
ne e di trattare privatamente, così da
risparmiare entrambi la commissione
del portale. Una volta incassato il
bonifico, il truffatore sparirà. 
I consigli per non essere ingannati 1.
Occhio a link condivisi via email o da
altri siti: diffidate da chi vi propone
affitti sui social, su siti di annunci di
seconda mano o portali immobiliari
per poi portarvi su un altro portale
come Airbnb. C’è il rischio che condi-
vidano un link ad un sito fasullo.
Occhio alle e-mail con il logo della
piattaforma: non è detto che siano
autentiche. Le prenotazioni si conclu-
dono solamente dal sito o dall’app: se
l’e-mail include la richiesta di un
bonifico bancario, si tratta di una truf-
fa. 2. Occhio ai siti-clone. Per prenota-
re dal telefonino, utilizzate l’applica-
zione, scaricandola dallo store ufficia-
le e non attraverso la navigazione
internet. Dal computer, assicuratevi
che le pagine non abbiano un indiriz-
zo strano e che sia presente l’icona del
lucchetto. 3. Non comunicate fuori
dal sito. Non comunicate via e-mail o
attraverso Whatsapp e diffidate da
chi vi propone di lasciare il portale
per accordarvi privatamente con la

promessa di uno sconto: è il preludio
ad una richiesta di bonifico. Inoltre,
non sarete più tutelati dalle garanzie
della piattaforma. Restando nella chat
dell’applicazione, potrete segnalare
in qualsiasi momento al servizio
clienti comportamenti sospetti. 4.
Leggete l’annuncio con attenzione.
Un annuncio ben curato è di solito
indice di un host e di una casa altret-
tanto in ordine. Attenzione ad un
prezzo troppo competitivo per la set-
timana di Ferragosto, descrizioni par-
ticolarmente vaghe, la totale mancan-
za di recensioni o un profilo utente
creato da pochi giorni. 5. Airbnb non
è un’agenzia immobiliare. Diffidate
di chi vi dice di aver dato incarico al
sito di mostrarvi la casa. Il sito infatti
è solamente un portale di intermedia-
zione, equidistante da host e guest. 6.
Non pagate mai direttamente con
bonifico. Se vi viene proposto di
inviare una caparra, non fidatevi: è
contrario ai termini del servizio.
Pagate esclusivamente attraverso
carta di credito sul sito e in nessun
altro modo. Airbnb trattiene l’intera
somma dalla vostra carta e la inoltra
all’host solamente 24 ore dopo l’avve-
nuto check-in, dandovi il tempo di
arrivare a destinazione e verificare
che la casa sia esattamente come pub-
blicizzata. 7. Attenzione agli alloggi
“esca”. Se, una volta arrivati a desti-
nazione, vi si chiede un cambio di
sistemazione, ovviamente non all’al-
tezza di quella prenotata, usando
come scusa un problema improvviso
sorto nell’appartamento originario
che lo ha reso momentaneamente ina-
gibile, la cosa migliore è documentare
tutto e contattare subito la piattafor-
ma per avere un rimborso totale.

Polizia Postale e Airbnb hanno predisposto un vademecum per chi organizza le ferie sul web

Vacanze con lo sconto? Occhio alle truffe
Attenzione alle richieste di bonifici diretti e di comunicazioni in privato si rischiano brutte sorprese

In Sicilia turismo e shopping insieme
grazie alle opportunità del “Tax Free”
Il turismo sta tornando a cre-
scere. Lo testimonia la recente
“Indagine sul turismo interna-
zionale” di Banca d’Italia, che
ha registrato per lo scorso

anno un incremento del 23 per
cento della spesa dei viaggia-
tori stranieri rispetto al 2020.
Non solo, il report rileva che
l’avanzo della bilancia dei

pagamenti turistica si è mante-
nuto allo 0,5 per cento del Pil e
che la quota di mercato
dell’Italia è cresciuta dal 3,6 al
4,2 per cento. Il trend positivo
è proseguito anche nel primo
trimestre di quest’anno. Dati
che fanno ben sperare per la
stagione estiva alle porte e che
Global Blue, società impegnata
nei servizi a turisti internazio-
nali, sta evidenziando.
Attraverso il servizio Tax Free
Shopping, che consente ai turi-
sti extra-Ue di poter recupera-
re l’Iva sugli acquisti persona-
li, si è riscontrato sulla Sicilia
un andamento più che positi-
vo. La regione, infatti, nel
periodo marzo-maggio valeva
il 13 per cento del Tax Free nel
Sud Italia, ma ha ancora un
potenziale ancora più vasto.
Global Blue inoltre, tramite
l’ulteriore servizio “Currency
Choice” che permette al turista
internazionale di pagare con la
propria valuta di origine e di

prelevare dagli sportelli auto-
matici (Atm) visualizzando
l’importo corrispondente ad
essa, è riuscita a monitorare
quali flussi turistici stiano inte-
ressando una determinata
zona, cogliendo il potenziale
che ogni singola nazionalità
può generare sul territorio.
Statistiche utili alle economie
locali e ai commercianti del
posto, che possono così miglio-
rare le prestazioni offerte. A
partire dalle vendite Tax Free,
un servizio ad alto valore
aggiunto che i commercianti
dell’isola possono sfruttare per
incrementare la propria offer-
ta. Infatti, in alcune province,
ad alti tassi di prelievo non
sempre corrispondono gli stes-
si tassi di vendite Tax Free: è
su questa differenza che si
determina il potenziale da
“intercettare”. Nel nuovo mix
di nazionalità in ingresso, vista
l’assenza di cinesi e russi pro-
tagonisti del pre-pandemia,

risultano in Sicilia di particola-
re interesse i turisti provenien-
ti dagli Stati Uniti, dal Regno
Unito e - soprattutto - dalla
Svizzera. Sono queste le nazio-
nalità che più di altre si sono
avvalse del servizio “Currency
Choice” presso gli Atm nel
periodo marzo-maggio 2022,
specialmente nella città di
Palermo, dove hanno preleva-
to il 25 per cento degli svizzeri,
il 38 degli americani e il 40 dei
britannici. Nel capoluogo, la
media più elevata di prelievi è
di 286 euro, ad opera degli
americani, che hanno preleva-
to di più rispetto al pre-Covid,
avvalorando la crescita di tale
bacino turistico sull’isola.
Dall’analisi di Global Blue
risultano poi interessanti alcu-
ni centri minori come le pro-

vince di Trapani, Agrigento o
Ragusa: qui, infatti, ad inco-
raggianti tassi di prelievo (8
per cento del totale nella sola
Trapani) non corrisponde una
propensione all’utilizzo del
servizio Tax Free Shopping.
Anche Catania merita un’at-
tenzione particolare. Nella
città principale della costa
orientale, infatti, al 21 per
cento dei prelievi si affianca
appena il 9 per cento delle ven-
dite Tax Free. In queste pro-
vince c’è quindi un ampio
bacino di turisti extra-Ue inter-
cettabile per il Tax Free
Shopping, da non disperdere.
A partire dai britannici, che
possono usufruire del servizio
solo dal 2021 e che nell’isola -
da soli - valgono il 10 per cento
della spesa Tax Free.



Cadillac, casa automobilistica di lusso del gruppo
General Motirs, ha intenzione di lanciare una nuova ber-
lina elettrica che potrebbe costare anche più di 300mila
dollari. Secondo le prime indiscrezioni GM dovrebbe
rivelare nel corso dell’estate un prototipo della vettura,
denominata Celestiq. La casa automobilistica intende
costruire meno di 500 Celestiq all’anno per mettere in
mostra la sua tecnologia e generare un certo interesse per
il marchio. Tra gli elementi che la caratterizzeranno, ci
saranno le finiture in legno personalizzate dell’abitacolo e
l’ultima versione del sistema di guida assistita chiamato
Ultra Cruise. Il prezzo della Celestiq potrebbe superare i
300mila dolla-
ri, a seconda
delle caratteri-
stiche aggiun-
tive, e la pro-
duzione del-
l’auto è previ-
sta per la fine
del 2023.
Cadillac fa
parte di una
serie di marchi
automobilisti-
ci di alto livel-
lo che inten-
dono converti-
re completa-
mente il proprio portafoglio di veicoli all’elettrico a un
ritmo più rapido rispetto al settore in generale. Mercedes-
Benz, Volvo, Rolls-Royce, Cadillac e Buick di GM hanno
dichiarato di voler vendere esclusivamente veicoli elettri-
ci entro il 2030. Secondo gli analisti, i marchi di auto di
lusso sono meglio posizionati per questo passaggio per-
ché hanno una maggiore flessibilità nel fissare prezzi più
alti per compensare il costo elevato delle batterie necessa-
rie per alimentare i veicoli elettrici. GM ha infatti dichia-
rato che proprio Cadillac guiderà la transizione della casa
automobilistica verso i veicoli elettrici, e che prevede di
offrire alcune decine di modelli elettrici in Nord America
tra i quattro marchi di GM entro la metàdel decennio,
rispetto ai quattro attuali. Mentre le grandi marche pen-
sano all’hi-tech, tuttavia, più banalmente gli automobili-
sti pensano al costo inarrestabile del pieno quotidiano. In
questo senso, è “del tutto insufficiente” per il Codacons la
proroga del taglio delle accise sulla benzina fino al 2 ago-
sto decisa dal governo.
“Un provvedimento che non risolve l’emergenza prezzi
in Italia e non affronta in modo adeguato il problema”,
sottolinea l’Associazione dei consumatori in una nota.
“Considerata una vettura di media cilindrata - calcola il
Codacons - una famiglia spende oggi 552 euro in più
all’anno per i rifornimenti di benzina, e addirittura 664
euro annui per quelli di gasolio”. 

Cadillac scommette
sulla nuova Celestiq
Costerà 300mila usd

Documentari, nuove regole, auto potenti: il Circus riconquista il pubblico 
La Formula Uno torna a far sognare
E i grandi marchi vogliono investire

E’ allarme contraffazione anche nel
mondo dell’auto: una vettura storica
su quattro nel mondo, secondo gli
esperti, è falsa o gravemente mano-
messa. I tassi di crescita del fenomeno
sono paragonabili a quelli registrati
per le opere d’arte. Nel 2021 l’Agenzia
Accise Dogane e Monopoli (Adm) ha
sequestrato - tra autoveicoli, ciclomo-
tori e ricambi - oltre 36mila pezzi con-
traffatti, con un incremento rispetto al
2020 di circa il 300 per cento. Il volume
di affari supera i 2 milioni di euro, l’87
per cento della merce sequestrata ha
provenienza cinese e quasi tutta è
intercettata nei porti. I sequestri più
recenti riguardano auto del Cavallino
in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta.
L’Adm ha organizzato con il Mauto un
convegno per riflettere sulle dimensio-
ni del fenomeno a cui il Museo dedica
la mostra ‘Fake, l’automobile tra origi-
nalità e contraffazione’, occasione per
osservare una galleria di falsi e con-
frontarli con gli originali. Una accanto
all’altro sono esposte una Ferrari 250
Swb falsa e una vera, una Dino 196 Sp

costruita da zero e una Ferrari 750
Monza autentica. Ci sono anche due
Vespa false. In alcuni casi la contraffa-
zione è di buon livello, sia pure imper-
fetta. In altri il lavoro è approssimativo
e la natura del progetto addirittura
bizzarra. “Le quattro ruote non sfug-
gono alle follie del mercato. La passio-
ne per le ‘auto d’oro’ assomiglia a
quella di chi insegue i Monet o i
Picasso. Ma dietro a una vettura leg-
gendaria ci sono infinite leggende:
artistiche, industriali, sportive.
Aleggiano gli uomini che le hanno gui-
date, i fatti di cui furono protagoniste.
Chissà se tutto questo basterà a farci
capire che se i pezzi vitali o di storia

sono falsi, l’esistenza stessa dell’og-
getto che la racconta non ha alcun
senso” spiega Giosuè Boetto Cohen,
curatore della mostra. “L’Adm è
impegnata nel contrasto dell’illecito e
della piaga della contraffazione che
colpiscono i settori merceologici del-
l’economia sana del Paese. Un feno-
meno che non risparmia il collezioni-
smo delle auto d’epoca a cui il tempo

attribuisce un valore economico
importante e nello stesso tempo un
valore legato alla produttività e all’in-
gegno di chi ha fatto la storia della
nazione” spiega Marcello Minenna,
direttore generale dell’Adm. “Il Mauto
mette al centro dei propri valori la
tutela dell’autenticità dell’automobile
storica come principio culturale cru-
ciale. Il termine ‘autentico’ è da noi
interpretato in senso letterale perché la
contraffazione talvolta si nasconde in
dettagli non originali o riguarda modi-
ficazioni che in passato sono state giu-
dicate marginali o secondarie”, affer-
ma Benedetto Camerana, presidente
del Mauto.

Oltre 36mila i pezzi contraffatti sequestrati in Italia nel 2021. Di due milioni il giro d’affari

Vetture storiche, occhio ai falsi 

La recente ondata glo-
bale di crescente inte-
resse nei confronti della
Formula Uno ha colto
di sorpresa tutti, anche
i fan di vecchia data.
Sembra, all’improvvi-
so, che sia in corso una
reviviscenza di passio-
ne sportiva per una
specialità che, negli
ultimi anni, ha vissuto
non pochi alti e bassi.
Negli Stati Uniti, la
curiosità potrebbe esse-
re sostenuta dal documentario
Netflix “Drive to Survive” che
ha spinto la F1 verso un pub-
blico più giovane e diversifica-
to. In Cina, invece, l’ascesa nel
circus del 23enne Zhou
Guanyu, pilota dell’Alfa
Romeo, ha contribuito a sti-
molare l’interesse e la curiosi-
tà in un bacino numericamen-
te assai significativo. Sono
però quattro decenni che,
come sottolinea un’analisi del
“Wall Street Journal”, John
Malone si dedica alla costru-
zione di un portafoglio di
diritti per organizzare, tra-
smettere e sponsorizzare i
Gran Premi della Formula
Uno. La Liberty Media potreb-
be aver avuto un po’ di fortu-
na con l’inaspettata popolarità
del docu-Netflix, ma gran
parte dell’appeal legato al cir-
cus è dovuto a una strategia
costruita nel tempo.
Culminata con il grande suc-
cesso del primo Gran Premio
di Miami, lo scorso mese. Di

pari passo con l’aumentare
degli spettatori, le case auto-
mobilistiche di lusso hanno
fiutato un’opportunità e paio-
no intenzionate a scendere
nell’arena della F1. A comin-
ciare da Porsche e Audi unite,
dopo che l’amministratore del
gruppo Volkswagen, Herbert
Diess, ha manifestato l’inten-
zione di portarle in Formula 1
a partire dal 2026. Aston
Martin, costruttore britannico
di auto sportive che ha già una
scuderia equipaggiata con
motori Mercedes, sta valutan-
do la possibilità di sviluppare
suoi propulsori per il 2026.
Attualmente in Formula Uno i
motori sono prodotti solo da
Mercedes, Ferrari, Renault e
Honda. I circa tre anni neces-
sari a Porsche, Audi e Aston
Martin per preparare i motori
per le gare fanno capire che la
Formula Uno non è un’impre-
sa leggera per le case automo-
bilistiche. La Toyota ha inve-
stito (qualcuno dice sperpera-

to) miliardi negli anni 2000 per
ottenere poi scarsi risultati.
Paradossalmente oggi la F1 è
meno costosa di un tempo. Le
nuove regole sui motori saran-
no d’aiuto, ma la grande spin-
ta arriva dall’introduzione di
tetti di spesa per le squadre
nel 2021. Quest’anno, i parteci-
panti saranno limitati da un
budget di 140 milioni di dolla-
ri ciascuno, esclusa la retribu-
zione dei piloti. Il confronto
non è omogeneo, ma la
Mercedes ha speso nel 2020
complessivamente più di 450
milioni di dollari. Le scuderie
più ricche stanno facendo
pressioni affinché il tetto
venga alzato, anche per poter
mettere in conto un’inflazione
che ha le sue ricadute sul tra-
sporto merci. Questo renderà
più facile per i nuovi arrivati
fare i calcoli sul ritorno dell’in-
vestimento. Il valore offerto
dalla Formula Uno dipende
da ciò che i produttori vendo-
no. I marchi di lusso che pun-

tano sulle prestazioni
e sulla velocità sono
più adatti, quelli del
mercato di massa
meno. Questo spiega
perché Honda si è
ritirata e perché
Renault, l’anno scor-
so, ha spostato il suo
team sotto Alpine, il
brand più esclusivo e
più racing della casa.
La stagione 2026 è già
ora sotto i riflettori
perché segnerà l’en-

trata in vigore di un cambia-
mento significativo per le
regole sui motori. Sebbene i
dettagli non siano stati defini-
ti, il principio è che lo sport
dovrà essere più green e più
semplice ma dovrà preservare
lo “spettacolo rumoroso” che
piace ai fan. La transizione tec-
nologica dell’industria auto-
mobilistica sta probabilmente
riducendo le sinergie che un
tempo esistevano tra gli sport
motoristici e la produzione di
autovetture. Tuttavia, i marchi
di lusso sembrano avere più
bisogno che mai del marketing
fornito dallo sport, questo
anche per vendere i veicoli
elettrici. Mercedes, ad esem-
pio, ha l’obiettivo di diventare
100 per cento elettrica nel
2030, laddove le condizioni di
mercato lo consentiranno, ma
sta anche cercando di sfruttare
la sua storia nella Formula
Uno per aggiungere un po’ di
prestigio e di margine al suo
marchio. 
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Una Lettera apostolica al
popolo di Dio sulla liturgia,
per richiamare il significato
profondo della celebrazione
eucaristica così come è emersa
dal Concilio e per invitare alla
formazione liturgica. Papa
Francesco - come ha reso noto
Vatican News, l’agenzia della
Santa Sede - ha pubblicato
“Desiderio desideravi” che,
con i suoi 65 paragrafi, riela-
bora i risultati della plenaria
del Dicastero del Culto divino
del febbraio 2019 e segue il
motu proprio “Traditionis
custodes”, ribadendo l’impor-
tanza della comunione eccle-
siale attorno al rito scaturito
dalla riforma liturgica post-
conciliare. Non si tratta di una
nuova istruzione o di un diret-
torio con norme specifiche, ma

piuttosto di una meditazione
per comprendere la bellezza
della celebrazione liturgica e il
suo ruolo nell’evangelizzare.
E si conclude con un appello:
“Abbandoniamo le polemiche
per ascoltare insieme che cosa
lo Spirito dice alla Chiesa,
custodiamo la comunione,
continuiamo a stupirci per la
bellezza della liturgia’. La fede
cristiana, scrive Francesco, o è
incontro con Gesù vivo o non
è. E “la liturgia ci garantisce la
possibilità di tale incontro. A
noi non serve un vago ricordo
dell’ultima Cena: noi abbiamo
bisogno di essere presenti a
quella Cena”. Ricordando
l’importanza della costituzio-
ne “Sacrosanctum Concilium”
del Vaticano II, che ha portato
alla riscoperta della compren-

sione teologica della liturgia, il
Papa aggiunge: “Vorrei che la
bellezza del celebrare cristiano
e delle sue necessarie conse-
guenze nella vita della Chiesa,
non venisse deturpata da una
superficiale e riduttiva com-
prensione del suo valore o,
ancor peggio, da una sua stru-
mentalizzazione a servizio di
una qualche visione ideologi-
ca, qualunque essa sia”. 

“Nessuna mondanità”
Dopo aver messo in guardia
dalla “mondanità spirituale” e
dallo gnosticismo e neo-pela-
gianesimo che la alimentano,
Francesco spiega che “parteci-
pare al sacrificio eucaristico
non è una nostra conquista
come se di questo potessimo
vantarci davanti a Dio e ai fra-

telli” e che “la Liturgia non ha
nulla a che vedere con un
moralismo ascetico: è il dono
della Pasqua del Signore che,
accolto con docilità, fa nuova
la nostra vita. Non si entra nel
Cenacolo se non che per la
forza di attrazione del suo
desiderio di mangiare la
Pasqua con noi”. Per guarire
dalla mondanità spirituale è
necessario riscoprire la bellez-
za della liturgia, ma questa
riscoperta “non è la ricerca di
un estetismo rituale che si
compiace solo nella cura della
formalità esteriore di un rito o
si appaga di una scrupolosa
osservanza rubricale.
Ovviamente questa afferma-
zione non vuole in nessun
modo approvare l’atteggia-
mento opposto che confonde
la semplicità con una sciatta
banalità, l’essenzialità con una
ignorante superficialità, la
concretezza dell’agire rituale
con un esasperato funzionali-
smo pratico”. Il Papa spiega
che “ogni aspetto del celebrare
va curato (spazio, tempo,
gesti, parole, oggetti, vesti,
canto, musica) e ogni rubrica
deve essere osservata: baste-
rebbe questa attenzione per
evitare di derubare l’assem-
blea di ciò che le è dovuto,
vale a dire il mistero pasquale
celebrato nella modalità ritua-
le che la Chiesa stabilisce. Ma
anche se la qualità e la norma
dell’azione celebrativa fossero
garantite, ciò non sarebbe suf-
ficiente per rendere piena la
nostra partecipazione” (23). Se
infatti viene a mancare “lo stu-
pore per il mistero pasquale”

presente “nella concretezza
dei segni sacramentali,
potremmo davvero rischiare
di essere impermeabili
all’oceano di grazia che inon-
da ogni celebrazione” (24).
Questo stupore, chiarisce
Francesco, non ha nulla a che
vedere “con la fumosa espres-
sione ‘senso del mistero’: a
volte tra i presunti capi di
imputazione contro la riforma
liturgica vi è anche quello di
averlo - si dice - eliminato
dalla celebrazione”. 

“No ai personalismi”
Lo stupore di cui parla il Papa
non è una specie di smarri-
mento di fronte ad una realtà
oscura o ad un rito enigmati-
co, ma è, “al contrario, la
meraviglia per il fatto che il
piano salvifico di Dio ci è stato
rivelato nella Pasqua di
Gesù”. Francesco osserva
quindi che nelle comunità cri-
stiane il loro modo di vivere la
celebrazione “è condizionato -
nel bene e, purtroppo, anche
nel male - da come il loro par-
roco presiede l’assemblea”. Ed
elenca diversi “modelli” di
presidenza inadeguati, anche
se di segno opposto: “Rigidità
austera o creatività esasperata;
misticismo spiritualizzante o
funzionalismo pratico; sbriga-
tività frettolosa o lentezza
enfatizzata; sciatta trascura-
tezza o eccessiva ricercatezza;

sovrabbondante affabilità o
impassibilità ieratica”. Tutti
modelli che hanno un’unica
radice: “Un esasperato perso-
nalismo dello stile celebrativo
che, a volte, esprime una mal
celata mania di protagoni-
smo”, amplificato quando le
celebrazioni vengono trasmes-
se in rete. Mentre “Presiedere
l’Eucaristia è stare immersi
nella fornace dell’amore di
Dio. Quando ci viene dato di
comprendere, o anche solo di
intuire, questa realtà, non
abbiamo di certo più bisogno
di un direttorio che ci impon-
ga un comportamento ade-
guato”. 
Il Papa conclude la lettera
chiedendo “a tutti i vescovi, ai
presbiteri e ai diaconi, ai for-
matori dei seminari, agli inse-
gnanti delle facoltà teologiche
e delle scuole di teologia, a
tutti i catechisti e le catechiste,
di aiutare il popolo santo di
Dio ad attingere a quella che
da sempre è la fonte prima
della spiritualità cristiana”,
ribadendo quanto stabilito in
“Traditionis custodes”, perché
“la Chiesa possa elevare, nella
varietà delle lingue, una sola e
identica preghiera capace di
esprimere la sua unità” e que-
sta unica preghiera è il Rito
Romano scaturito dalla rifor-
ma conciliare e stabilito dai
santi pontefici Paolo VI e
Giovanni Paolo II.
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“Noi ripetiamo il Credo, lo diciamo
con fede; ma davanti alle prove dure
della vita sembra che tutto vacilli.
Siamo portati a protestare col
Signore, dicendogli che non è giusto,
che ci devono essere altre vie, più
diritte, meno faticose. Viviamo la
lacerazione del credente, che crede in
Gesù, si fida di Lui; ma nello stesso
tempo sente che è difficile seguirlo ed
è tentato di cercare strade diverse da
quelle del Maestro”. Lo ha detto Papa
Francesco nella recita dell’Angelus
nella giornata dedicata ai patroni di
Roma, Santi Pietro e Paolo, su ciascu-
no dei quali il Pontefice si è poi sof-
fermato. “San Pietro ha vissuto que-
sto dramma interiore, ed ha avuto
bisogno di tempo e di maturazione.
All’inizio inorridiva al pensiero della
croce; ma alla fine della vita testimo-
niò il Signore con coraggio, fino al
punto di farsi crocifiggere, secondo la
tradizione, a testa ingiù, per non
essere uguale al Maestro”, ha detto il

Papa, che poi ha aggiunto: “Anche
l’apostolo Paolo ha il proprio percor-
so, anche lui è passato attraverso una
lenta maturazione della fede, speri-
mentando momenti di incertezza e di
dubbio. L’apparizione del Risorto
sulla via di Damasco, che da persecu-

tore lo rese cristiano, va vista come
l’avvio di un percorso durante il
quale l’Apostolo ha fatto i conti con
le crisi, i fallimenti e i continui tor-
menti di quella che chiama “spina
nella carne”. Il cammino di fede non
è mai una passeggiata, per nessuno,

né per Pietro né per Paolo, per nes-
sun cristiano. Il cammino di fede non
è una passeggiata, ma è impegnativo,
a volte arduo: anche Paolo, divenuto
cristiano, dovette imparare ad esserlo
fino in fondo in maniera graduale,
soprattutto attraverso i momenti di
prova”. “Alla luce di questa esperien-
za dei santi apostoli Pietro e Paolo -
ha concluso Bergoglio - ognuno di
noi può domandarsi: quando profes-
so la mia fede in Gesù Cristo, il Figlio
di Dio, lo faccio con la consapevolez-
za di dover sempre imparare, oppure
presumo di “aver già capito tutto”? E
ancora: nelle difficoltà e nelle prove
mi scoraggio, mi lamento, oppure
imparo a farne occasione per crescere
nella fiducia verso il Signore? Egli
infatti - scrive Paolo a Timoteo - ci
libera da ogni male e ci porta in salvo
nei cieli. La Vergine Maria, Regina
degli Apostoli, ci insegni ad imitarli
avanzando giorno per giorno nella
via della fede”. In occasione della

solennità patronale, anche la presi-
dente della Camera degli Stati Uniti,
Nancy Pelosi, in viaggio in Italia, ha
ricevuto la comunione durante la
Messa presieduta da Papa Francesco
nella Basilica di San Pietro. Un gesto
che non ha mancato di destare un
certo scalpore considerata la posizio-
ne della Pelosi a favore dei diritti
all’aborto.
Secondo due testimoni presenti alla
liturgia, Nancy Pelosi ha ricevuto la
comunione insieme al resto dei fede-
li. La questione è significativa se si
considera che l’arcivescovo di San
Francisco, la diocesi della Pelosi,
monsignor Salvatore Cordileone, ha
dichiarato che non le permetterà più
di ricevere il sacramento a causa del
suo sostegno al diritto all’aborto.
Cordileone, un conservatore, ha
detto che Pelosi “deve ripudiare il
suo sostegno all’aborto o smettere di
parlare pubblicamente della sua fede
cattolica”.

Francesco all’Angelus della solennità dei Santi patroni di Roma ha riflettuto sulle “fatiche della fede”

“Pietro e Paolo modello per i credenti”
In basilica anche la speaker della Camera Usa Nancy Pelosi: abortista, ha ricevuto la comunione

Pubblicata la Lettera apostolica “Desiderio desideravi” nel solco di “Traditionis custodes”

Il Papa svela la bellezza della liturgia





di Virginia Rifilato

Fregene, “la perla del Tirreno”,
ha vissuto i suoi anni d’oro negli
anni Ottanta e Novanta grazie
all’interesse che i protagonisti
del mondo del cinema, dello
spettacolo e dello sport gli
hanno rivolto, non solo frequen-
tando le sue spiagge e i suoi sta-
bilimenti, ma anche allestendo
qui i set di alcuni film. Chi non
ricorda “Sapore di Mare”, girato
nel 1982 da Carlo Vanzina (i cui
set furono allestiti proprio a
Fregene, nonostante la pellicola
sia ambientata a Forte dei
Marmi), o le pellicole di
Federico Fellini (“Lo sceicco
bianco”) il quale amava dire “E’
a Fregene che sono diventato
regista”? Massimo, Fabio e
Paola sono gli attuali titolari
dello storico stabilimento Il
Sogno del Mare, eredi dell’im-
pegno profuso dal padre
Luciano in questo luogo divenu-
to, sin dalla sua inaugurazione,
uno status symbol per la classe
sociale elevata.
Massimo, quali momenti
vogliamo raccontare di questo
luminoso retaggio che ha coin-
volto il vostro stabilimento e
che ha visto il suo apice tra gli
anni Ottanta e Novanta?
«Il Sogno del Mare si è imposto
da subito come una sorta di
succursale del mondo del cine-
ma a Roma. Stiamo festeggian-
do in questa stagione appena
iniziata (del 2022, ndr) i 50 anni
di attività, di storia. Mio padre
entrò in società nel 1972 con
Egidio Lelli, già proprietario
dello stabilimento preesistente,
che poi dopo qualche anno ha
deciso di cedere tutte le sue
quote alla mia famiglia. Nei
primi anni della nostra attività i
personaggi famosi venivano
tutti qui, in spiaggia era facile
trovare Alberto Sordi, la
Masina, Fellini; la Roma del
cinema girava tutta al Sogno
del Mare. Poi ha preso piede il
Villaggio dei Pescatori e allora
questi personaggi si sono in
parte spostati, ma ancora qui
da noi per esempio vengono
Stefania Sandrelli con la figlia
Amanda: sono nostre clienti
storiche, oltre che amiche

ormai. Qui al Sogno è passato
davvero tutto il mondo, ricordo
Nikka Costa, Hether Parisi,
Mina, Walter Chiari, la Bosè,
Galeazzi... sono talmente tanti
che faccio anche fatica ad elen-
carli tutti! Abbiamo alcune
fotografie dell’epoca di “Sapore
di mare”, e tante immagini
scattate al Sogno del Mare con
personaggi storici, dello spetta-

colo. Ci sono state varie fasi qui
al Sogno: gli italiani nel cinema
in primis, poi c’è stato il boom
delle discoteche negli anni
Novanta con altrettanti perso-
naggi che hanno gravitato qui
da noi, come la moglie di
Donald Trump che ha scelto il
Sogno del Mare per la presenta-
zione del suo libro; o ancora
Bruno Oliviero, il fotografo
delle dive, che ci curava le pub-
bliche relazioni ed era il nostro
ufficio stampa negli anni
Novanta.»
Com’era Fregene 50 anni fa,
che ricordi hai?
«Per quella che è la mia memo-
ria Fregene era diversa, ma non
mi piace dire “era più bella”
perché io sono innamorato di
Fregene anche come è adesso,
Fregene è il posto più bello del
mondo. Certo, prima c’era
tanta più natura, hanno costrui-

to molto negli anni, forse trop-
po... le amministrazioni locali
non hanno mai fatto molto per
Fregene, non lo so perché, ce lo
domandiamo da sempre. Io ero
bambino e sentivo mio papà
che parlava alle riunioni di un
lungomare che si sarebbe
dovuto realizzare. E invece,
oggi che sono quasi sessanten-
ne, vado alle riunioni a sentire

ancora di come si farà il lungo-
mare, che però non è stato mai
fatto...»
La vostra famiglia è originaria
di Fregene, Massimo?
«No, noi siamo originari del
Veneto da parte di papà e di
Bologna da parte di mamma, e

poi nel Dopoguerra abbiamo
messo le radici qui. Io e i miei
fratelli siamo proprio nati a
Fregene, a via Numana 35,
nella zona del Bar Veneto: si
chiamava così perché c’era un
nutrito gruppo di veneti, c’è
sempre stato. Basta pensare che
in piazza a Maccarese ancora si
parla veneto, gli anziani parla-
no veneto, mantovano, sono
tutti di quelle zone lì.»
Esiste una collaborazione o
sinergia tra voi titolari degli
stabilimenti, o ognuno lavora
per sé?
«Beh, ci conosciamo tutti, per-
ché la maggior parte delle per-
sone proprietarie degli stabili-
menti è originaria di Fregene,
siamo andati a scuola insieme.
Quando inizia la stagione però
ognuno si chiude nel proprio
mondo e porta avanti la sua
attività per 16 ore al giorno. E
allora non c’è modo di interagi-
re molto.»
Raccontaci un evento partico-
lare che ha segnato la tua espe-
rienza qui al Sogno
«Un pomeriggio entra una
macchina con i vetri scuri, e
dalla portiera esce una signora
che mi chiede se poteva avere
un ombrellone per un paio
d’ore in un posto riservato, per-
ché il Maestro voleva così... Ho
detto che non c’erano problemi
ovviamente. Quindi scende
questo signore, si avvicina alla
cassa, e mi sono trovato davan-
ti Roger Waters dei Pink Floyd!
Ho ancora la pelle d’oca quan-
do lo racconto.»
Che anno era?
«Quindici/venti anni fa, era
uno degli ultimi concerti che i
Pink Floyd fecero a Roma.»
Quanto è cambiato Il Sogno
del Mare negli anni?
«Non molto. Abbiamo sacrifi-
cato una parte del parcheggio
per realizzare negli anni
Novanta la discoteca e la pisci-
na. Ma abbiamo lasciato la stes-
sa struttura dello stabilimento
originario. I colori sono cambia-
ti: prima lo stabilimento aveva
il giallo e verde del Brasile, e
abbiamo lasciato il legno natu-
rale. Adesso stiamo valutando
se fare un ritorno alle origini e
colorarlo nuovamente.»
Possiamo dire che avete pro-
prio scritto un pezzo di storia
qui al Sogno del Mare, ne sare-
te fieri...
«Effettivamente, parlando con
le persone, mi rendo conto
conto dell’eccezionalità di quel-
lo che abbiamo vissuto. Da pic-
colo in spiaggia giocavo con il
secchiello e la paletta insieme a
Nikka Costa, che poi è diventa-
ta famosa, e qualcosa di simile è
accaduto con Stefania
Sandrelli... decisamente incon-
tri che appartengono ad un’al-
tra epoca.»

Fregene: Il Sogno del Mare,
tra cinema e ricordi indimenticabili
Un’intervista esclusiva con il titolare Massimo Zardetto

Valentino torna a sfilare a
Roma, il prossimo 8 luglio tra
piazza di Spagna, Trinità dei
Monti, piazza Mignanelli e via
Gregoriana. Un percorso di 600
metri tra i luoghi segnati dalla
presenza della maison, fondata
nel 1960. L’evento, nato dalla
collaborazione tra la casa di
moda e Roma Capitale e pre-
sentato in Campidoglio, vedrà
in passerella gli abiti della
nuova collezione autunno-
inverno 2022-2023 dello stilista
italiano. La serata sarà in
pompa magna: oltre ai manife-
sti lungo le vie del centro,
saranno collocati gonfaloni sui
ponti antichi che attraversano il
Tevere e luci led illumineranno
i palazzi storici in ristruttura-
zione. Tra il pubblico saranno
presenti anche quindici studen-
ti e due docenti di cinque scuo-
le romane di moda e design. La
maison, dal suo canto, farà
dono alla città di nuove palme
in piazza di Spagna (al posto di
quelle attaccate dal punteruolo
rosso) e del restauro di un
mosaico romano alle Terme di
Caracalla.  “Roma si candida a
tornare ad essere una delle capitali

mondiali della moda, un primato
che è nel dna della città” - ha
detto il sindaco Roberto
Gualtieri. “Vogliamo rilanciare e
investire nel settore. Con questo
evento puntiamo a fare di Roma
una capitale della moda tutto l’an-
no. Qui si formano tantissimi
talenti che poi portano la creatività
romana in giro per il mondo”.
“Per Roma è fondamentale riavere
Valentino qui” - ha affermato
l’assessore capitolino ai Grandi
Eventi, Alessandro Onorato.
“Parliamo di un gruppo che ha
fatto la storia della moda”. Da cui

l’idea di far risuonare l’eco
della sfilata in tutto il centro
storico: “Dieci ponti, 82 gonfalo-
ni, 120 stendardi nelle vie del cen-
tro, 750 manifesti istituzionali e
schermi a led nei palazzi storici
della città, ma anche bus e metro”.
Dopo l’evento, dal 10 al 12
luglio, la maison Valentino
aprirà al pubblico i suoi archivi
storici (1959-1973) nella sede di
palazzo Mignanelli, con visite
guidate (massimo 40 persone
per volta) durante le quali sarà
possibile ammirare rari abiti
d’epoca.
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Il ritorno di Valentino
L’8 luglio la maison in passerella tra Piazza di Spagna,
Trinità dei Monti, Piazza Mignanelli e via Grgoriana



Una vasta panoramica sulla
gestione della pandemia da
parte del sistema penitenziario,
sull’impatto che ha avuto dal
punto vista sociale e sanitario,
ma anche su quali siano le azio-
ni da mettere in campo per
migliorare la situazione nelle
carceri. In due ore di audizione
da parte della commissione
speciale per l’emergenza Covid
19 del Consiglio regionale, pre-
sieduta da Paolo Ciani, sono
emersi diversi spunti di rifles-
sione, come ha detto lo stesso
Ciani nella conclusione, con lo
scopo di “rompere l’isolamento
delle carceri”. Il primo inter-
vento è stato quello di
Antonella Tarantino, in rappre-
sentanza della direzione regio-
nale Sanità, che ha sottolineato
il grande lavoro fatto dai
responsabili delle 8 Asl a cui
fanno riferimento i 14 peniten-
ziari esistenti nel Lazio e la col-
laborazione continua con le
altre istituzioni. “Dal nostro
punto di vista - ha spiegato
Tarantino - il momento più
complesso è stata la gestione
della campagna vaccinale, che
abbiamo voluto fare in contem-
poranea in tutti gli istituti e che
ha riguardato 5.500 detenuti e
4.000 lavoratori”.
Fabio Vanni, direttore dell’uffi-
cio detenuti e trattamento del
provveditorato Lazio, Abruzzo
e Molise, ha puntato l’attenzio-
ne sulle difficoltà logistiche,
soprattutto nella fase acuta
della pandemia: “La necessità
di sottoporre a isolamento sani-
tario per 15 giorni tutti i nuovi
arrivati ha portato a una rivolu-
zione nella gestione delle carce-
ri, abbiamo dovuto spesso indi-
rizzare i detenuti a istituti
diversi da quelli deputati per
territorio, anche al di fuori della
Regione. Importantissima,
visto il blocco dei colloqui, la
possibilità di usare collegamen-
ti telematici. Sono stati compra-
ti centinaia di smartphone. E il
videocolloquio dovrà essere
usato anche al di fuori della
pandemia. In un’ottica di uma-
nizzazione delle carceri, rap-
presenta una possibilità impor-
tante per entrare in contatti con
i propri familiari, soprattutto
per gli stranieri. Così come
importante è stata l’attivazione
della didattica a distanza.
Stiamo lavorando per collegare
gli istituti con la fibra”. Il garan-
te delle Persone sottoposte a
misure restrittive della libertà
del Lazio, Stefano Anastasìa, ha
ripercorso i momenti più critici:
“Ricordo il ritardo nella campa-
gna vaccinale - ha spiegato - c’è
stata una lunga insensibilità del
Governo nazionale. Ci sono
questioni importanti ancora
aperte: Il Covid ha stravolto il
sistema penitenziario: Regina

Coeli, per fare un esempio, è
stata usata per detenuti con
sentenza e non - come sarebbe
previsto - per quelli in attesa
della convalida dell’arresto o
del processo. Bisogna tornare
ad usare le strutture più ade-
guate. Restano problemi strut-

turali, che la pandemia ha
messo ancora più in evidenza:
ogni stanza dovrebbe avere la
sua doccia, non è così. Serve
maggior coordinamento fra le
strutture penitenziarie i servizi
sociali territoriali. Bisogna
usare i fondi del Pnrr per usare

la telemedicina, uno strumento
importantissimo per garantire
la salute dei detenuti”. E’ stata
poi la volta dei consiglieri pre-
senti: Chiara Colosimo (FdI),
Marta Bonafoni (Lista
Zingaretti) e lo stesso Ciani,
hanno posto una serie di

domande sul numero di vacci-
nati, sui supporti psicologici
adottati soprattutto nel periodo
di isolamento sanitari, sulla
ripresa delle attività delle asso-
ciazioni di volontariato. 
Sia Vanni che Tarantino e
Anastasìa hanno puntato l’at-
tenzione sulla tutela della salu-
te mentale. In particolare, il
garante regionale ha ricordato
che “dopo la chiusura degli
ospedali psichiatrici giudiziari,
i servizi nelle carceri devono
essere ancora attivati”. Il presi-
dente Ciani, chiudendo l’audi-
zione, ha voluto ringraziare
tutto il personale, sia sanitario
che dell’amministrazione peni-
tenziaria che “in questi due
anni ha lavorato in condizioni
ancora più difficili” e ha ricor-
dato anche “le iniziative prese
dal Consiglio regionale per
accelerare la vaccinazione della
popolazione detenuta”.

Consiglio regionale, riflettori
sulla pandemia nei penitenziari
Due ore di audizione con lo scopo di “rompere l’isolamento delle carceri”

Resta alta tensione nella Casa
Circondariale Regina Coeli di
Roma, dove nei giorni scorsi si
sono registrati numerosi eventi
violenti di alcuni detenuti
verso altrettanti poliziotti peni-
tenziari di servizio. “Ieri c’è
stata l’ennesima aggressione,
nel reparto Servizio assistenza
intensificata del carcere di
Regina Coeli. Un nuovo giunto
pervenuto dall’Ospedale
Pertini ha aggredito, prodito-
riamente e per futili motivi, un
Agente di Polizia Penitenziaria.
Solo con l'ausilio di altri poli-
ziotti di servizio si è riusciti ad
evitare il peggio”, spiega il
segretario nazionale per il
Lazio del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria SAPPE,
Maurizio Somma, che chiede ai
vertici regionali
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria “quali provvedi-
menti sono stati adottati nei
confronti dei detenuti che si
sono resi protagonisti dei gravi
eventi critici accaduti negli ulti-
mi giorni, e quali provvedi-

menti verranno presi oggi.
Tutto il personale del Corpo di
Polizia Penitenziaria in servizio
nel Lazio chiede maggiori tute-
le”. Donato Capece, segretario
generale SAPPE, giudica la
condotta del detenuto di
Regina Coeli“un evento irre-
sponsabile e gravissimo. E’
sotto gli occhi di tutti che servo-
no urgenti provvedimenti per
frenare la spirale di tensione e
violenza che ogni giorno coin-

volge, loro malgrado, apparte-
nenti al Corpo di Polizia
Penitenziaria nelle carceri ita-
liane, per adulti e minori, come
dimostra quel che è avvenuto
in poche settimane nel carcere
di Regina Coeli.  Capece
denuncia, infine, che nel solo
anno 2021 si sono registrate
1.087 aggressioni contro poli-
ziotti penitenziari, 334 risse,
750 incendi dolosi, 1.274 rinve-
nimenti di telefoni cellulari e/o

SIM e 528 di sostanza stupefa-
centi, 5.628 segnalazioni per
violenze, minaccia, ingiuria,
oltraggio, resistenza a pubblico
ufficiale, “e le nostre donne ed i
nostri uomini non hanno nep-
pure uno straccio di Taser per
difendersi dalle aggressioni dei
detenuti violenti”. Detenuti
che, sempre lo scorso anno,
hanno ricevuto 12.154 procedi-
menti disciplinari per inosser-
vanza ordini, 9.369 per atteg-
giamenti offensivi, 5.752 per
intimidazione/sopraffazione
altri detenuti, 3.195 per appro-
priazione/danneggiamento
beni Amministrazione e 423
per promozione di disordini
e/o sommosse.  “Di fronte a
queste dati catastrofici ed
a l l ’ i n e r z i a
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria e del Ministero
della Giustizia, si aspetta forse
il morto prima di assumere
quei provvedimenti urgentissi-
mi e non più rinviabili che sol-
lecitiamo da mesi?”, conclude il
leader del SAPPE.

Nuova aggressione a Regina Coeli
Detenuto si scaglia su un agente. Sappe: “La misura è colma: basta!”
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Pulizia stradale, al via
il piano sperimentale 
dello spazzamento
meccanizzato delle strade
“Parte lunedì 4 luglio il nuovo
piano municipale di pulizia e
spazzamento meccanizzato delle
strade del Municipio XV, un pro-
getto sperimentale che nelle
prossime settimane interesserà
tutti i quartieri del nostro territo-
rio. Una programmazione che
prevede l’istituzione di itinerari
protetti attraverso l’interdizione
alla sosta dalle 6 alle 14 per tutte
le strade interessate, per cui
chiediamo la collaborazione dei
cittadini, che andrà a regime a
partire dal prossimo anno ma
che già ora avvia un’importante
rimodulazione del sistema di
lavaggio e pulizia delle strade e
dei marciapiedi del quadrante
nord della città. In questa prima
fase infatti, da luglio e fino alla fine
dell’anno, per ogni settimana
verranno individuate in ogni
quartiere alcune strade pilota di
competenza municipale che ver-
ranno interessate dal lavaggio e
dalla pulizia tramite spazzamento
meccanizzato, affiancata dall’atti-
vità degli operatori per la pulizia
dei marciapiedi. Il piano speri-
mentale, rimodulabile a seconda
delle esigenze e delle criticità che
potrebbero verificarsi sul territo-
rio e che nelle prossime settima-
ne potrà prevedere anche ulte-
riori sopralluoghi da parte di
questo assessorato proprio a
questo fine, mira alla struttura-
zione e all’ottimizzazione di una
programmazione ben più defini-
ta e regolarizzata a partire da
gennaio e per tutto il 2023. Tra i
primi in tutta la città, con questa
nuova pianificazione, condivisa
con la Commissione Ambiente, i
comitati di quartiere e le altre
forze politiche della nostra
amministrazione, il Municipio XV
potrà finalmente fare affidamen-
to su una calendarizzazione defi-
nita in grado di garantire, con le
risorse già in campo e senza
spese ulteriori, maggior decoro e
migliore pulizia delle nostre stra-
de. Un progetto su cui con il
Presidente Daniele Torquati
siamo a lavoro da mesi e per cui
vogliamo ringraziare l’Ama del
Municipio XV e le squadre che
interverranno, la nostra Polizia
Locale per il lavoro sulle discipli-
ne di traffico e l’Ufficio Tecnico
che con la ditta municipale si
occuperà della segnaletica. A
partire da giovedì 30 giugno,
periodicamente sul sito del
Municipio XV verranno pubbli-
cati gli elenchi delle strade pilota
interessate dalla sperimentazio-
ne.” Così in una nota l’Assessore
alle Politiche Ambientali del
Municipio XV, Marcello Ribera.

in Breve



Pubblica, libera, attrezzata,
accessibile a tutti e gratuita.
Domani, giovedì 30 giugno alle
ore 18:30 taglio del nastro a
Campo di Mare per
‘Liberamente’, la spiaggia realiz-
zata dal Comune di Cerveteri
grazie al contributo della
Regione Lazio. Progettata per la
prima volta l’estate scorsa, è stata
un enorme successo. Quest’anno
si replica, con la partnership
della AS Roma.
La spiaggia è idonea ad ospitare
in completa sicurezza bagnanti
con disabilità motorie perma-
nenti o momentanee ed entrerà
in funzione da venerdì 1 luglio,
dalle ore 09:00 alle ore 19:00 fino
al termine dell’estate.
Interverranno all’inaugurazione,
Francesco Pastorella, Director
Sustainability & Community
Relations Department della AS
Roma, e Arturo Mariani, capita-
no della Asd Roma Calcio
Amputati. La spiaggia
“Liberamente”, posizionata sul
tratto di spiaggia libera alla sini-
stra dello stabilimento “Ocean
Surf”, sarà dotata di tutti i servizi
e attrezzature necessarie per tra-
scorrere una giornata al mare
senza barriere e in completa
comodità: sedie job, lettini dedi-
cati, docce e spogliatoi idonei, un
desk di accoglienza e del perso-
nale incaricato che saprà fornire
assistenza ai visitatori in totale
sicurezza. “La spiaggia
Liberamente è uno di quei progetti
voluti fortemente per valorizzare e
promuovere il nostro mare. Sono
orgogliosa di poter iniziare il mio
mandato da Sindaco con l’inaugura-
zione di questa bellissima struttura –

dichiara Elena Gubetti - LIBERA-
MENTE è un progetto di importan-
za straordinaria, che fa diventare
concretezza il concetto di abbatti-
mento delle barriere. Sulla spiaggia
Liberamente infatti, si potranno tra-
scorrere insieme ai rispettivi accom-
pagnatori delle giornate di mare in
comodità, sicurezza e libertà. Quella
del sociale è certamente una delle
sfide più grandi che abbiamo davan-
ti nei prossimi cinque anni.
Lavoreremo per garantire a tutti, ad
ogni singolo cittadino e cittadina,
inclusione e diritti”. “Charity
Partner d’eccezione del progetto di
quest’anno - continua il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - è la AS
Roma. La società giallorossa infatti,
questa primavera ha organizzato un
grande evento di beneficienza i cui
proventi sono stati devoluti all’ac-
quisto delle sedie Job che saranno a
disposizione dei fruitori della spiag-

gia. Una partnership che conferma
la bontà del progetto, una vera e pro-
pria eccellenza in tutta la Regione
Lazio, che fa del mare di Cerveteri il
mare dell’accessibilità, dei servizi e
dei diritti”. “Sull’accessibilità delle
nostre spiagge abbiamo lavorato
molto - prosegue il sindaco - sono
oramai diversi anni che abbiamo
dotato ogni spiaggia libera di passe-
relle funzionali per garantire la frui-
bilità dell’arenile a tutti - conclude
la Gubetti - inoltre sulle nostre
spiagge il Gruppo Comunale di
Protezione Civile, con i suoi
Volontari del Gruppo Comunale di
Protezione Civile garantisce assi-
stenza e sorveglianza in spiaggia con
il progetto ‘Mare Sicuro’.
Liberamente è un sogno che lo scor-
so anno siamo riusciti a realizzare
per la prima volta e quest’anno
siamo orgogliosi di poterlo ripetere.
La volontà dell’Amministrazione è

quella di far sì che questa spiaggia
sia un servizio permanente della
nostra città anche per i prossimi
anni. Con il completamento dei lavo-
ri del Lungomare dei Navigatori

Etruschi, contiamo di trovare una
collocazione ancora migliore per
questa meravigliosa struttura”. Il
servizio della spiaggia LIBERA-
MENTE è fruibile da tutti i citta-

dini, anche non residenti. È total-
mente gratuito. Al fine di con-
sentire una corretta gestione
degli spazi, è obbligatorio preno-
tare il proprio posto.

Subito un impegno, quando
per la prima volta Gianluca
Paolacci vestirà la casacca di
consigliere comunale a
Palazzo del Granarone a
Cerveteri, e sarà quello di anti-
cipare i tempi sull’intitolazio-
ne  della tribuna dello stadio
Galli ad Alesssandro Corelli,
ex giocatore verdeazzurro
morto 11 mesi fa. Finalmente
dopo che Vincenzo Ceripa, ex
allenatore di Cordelli, aveva
promosso l’iniziativa, facendo
anche rumore, c’è qualche
amministratore che ha avuto
la sensibilità dopo mesi di
dedicare la tribuna dello sta-
dio a un beniamino del calcio
cerite.  Paolacci, dunque, come
ci sarà il primo consiglio
comunale porterà sui tavoli
dell'assise la proposta di accel-
lerare i tempi per l’intolazione
della tribuna a Cordelli. “Sarà
la prima priorità nel primo
consiglio, in onore di una

grande giocatore e una grande
persona “I familiari di
Alessandro, mamma e sorella,

attendono con ansia che
avvenga questa manifestazio-
ne per il loro caro. Sì - ha detto
la sorella Nadia -  non vedia-
mo l’ora che Cerveteri, a cui
mio fratello era molto legato,
gli dedichi la tribuna.
Alessandro è stato molto
amato dai tifosi,  gli volevano
un bene grandissimo. E credo
che anche lui sarebbe contento
che gli venisse intolata una
struttura alla sua memoria.
Speriamo che tutto ciò si risol-
va presto”.
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Tribuna in memoria di Cordelli, 
il consigliere Paolacci promette 
di spronare l’Amministazione
“Accellerare i tempi per l'intitolazioe all'ex campione verdeazzurro”

Liberamente, oggi a Campo di Mare
l’inaugurazione della prima spiaggia pubblica
attrezzata e accessibile, gratuita e organizzata
Alle 18:30 il taglio del nastro. Sarà aperta ogni giorno dalle 09:00 alle 19:00

Riceviamo e pubblichiamo: “Che
il consigliere regionale di Fratelli
d’Italia Massimiliano Maselli,
dopo quanto accaduto, interven-
ga sulla questione del manifesto
affisso sulla serranda di una atti-
vità fa veramente sorridere.
Anche se capiamo che debba pro-
vare a distogliere l’attenzione
dalla pessima figura fatta eletto-
ralmente (l’ennesima) e dalla
rissa scatenata nella sede di
Moscherini che ha richiesto l’in-
tervento dalle forze dell’ordine e
che ha visto alcune persone finire
all’ospedale. Non sapevano nean-
che che Maselli conoscesse
Cerveteri, visto che in dieci anni
di Amministrazione non si è mai
interessato a nessuna vicenda che
ha riguardato la nostra città. Mai
neanche un contatto con
l’Amministrazione, mai un finan-
ziamento, un progetto, un inter-
vento per Cerveteri. Mai. Lo
abbiamo letto e sentito saltuaria-
mente soltanto in occasione degli
appuntamenti elettorali e, sem-

pre, con risultati disastrosi. Segno
che la nostra città sa bene di che
pasta è fatto. È curioso che si fac-
cia diventare un caso di stato il
tentativo di affissione (perché di
questo si è trattato) di un manife-
sto elettorale sulla serranda di
una attività di Cerveteri da parte
di Alessio Pascucci. Un gesto
goliardico che sicuramente si

doveva evitare. Ma che crediamo
sia davvero irrilevante se parago-
nato ai mesi di provocazioni,
insulti gratuiti fatti sui social dalla
gestrice dell’attività. Insulti e
attacchi sul piano personale che
sono stati rivolti al sindaco, a
diversi membri della amministra-
zione, alla comandante della
Polizia Locale. 

Un clima di ingiustificato livore
che continua ad essere alimentato
in ogni dove sui social, prenden-
do proprio a pretesto e strumen-
talizzando il gesto probabilmente
inopportuno di Alessio Pascucci.
Invece di parlare di Alessio
Pascucci, che con la sua ammini-
strazione ha cambiato completa-
mente il volto delle città di
Cerveteri, dovrebbe spiegarci
come mai non ha chiesto scusa ai
nostri concittadini per aver soste-
nuto questa accozzaglia elettorale
con a capo Gianni Moscherini. Un
uomo che in poche settimane ha
dimostrato di non conoscere per
niente la nostra città, ha fatto figu-
racce ogni volta che ha parlato in
pubblico, non si è presentato ai
confronti pubblici con la sindaca
Elena Gubetti. E, come se non

bastasse, ha inanellato una serie
di brutte figure, insultando le
altre candidate a sindaco, le
donne, il pubblico presente alle
iniziative. In quei giorni non
abbiamo letto la solidarietà dei
tanti che in queste ore si scaraven-
tano sui social. E lei, consigliere
Maselli, dov’era? Senza contare
l’epilogo di questa vergognosa
serie di eventi da farsa: una rissa
tra i sostenitori di Moscherini,
immortalata da numerosi video.
Parolacce, insulti, minacce, per-
cosse, spintoni, persone finite
all’ospedale e l’intervento massic-
cio delle Forze dell’Ordine neces-
sario per sedare la situazione
ingestibile. Il tutto alla presenza
di una Consigliera regionale pro-
prio di Fratelli d'Italia che dal
video presente online si capisce

essere stata una delle protagoni-
ste della litigata. Mai nella nostra
città si era arrivati così in basso,
ma d’altra parte ciò è la conse-
guenza di quel clima di livore di
cui si è detto, creato ad arte dai
sostenitori di Moscherini. A tutti
coloro che sono stati aggrediti
verbalmente e fisicamente quella
sera va la nostra solidarietà. Il
Consigliere Maselli si dovrebbe
vergognare e dovrebbe presenta-
re per primo le scuse alla nostra
città. Ma sappiamo che non lo
farà. Non ne ha la stoffa. Lo
vedremo tornare di nuovo a
Cerveteri alla prossima tornata
elettorale. E lo aspettiamo con
ansia per vedergli fare l’ennesima
brutta figura” - lo dichiara in una
nota il movimento politico
Governo Civico.

Governo Civico replica al consigliere reg. Maselli:
“Non sapevamo nemmeno che conoscesse Cerveteri”



Prende forma a piazza
Morbidelli il murales dedicato a
Falcone e Borsellino in occasio-
ne del trentennale della loro
morte Per la realizzazione del-
l’opera, promossa da
Coloriamo la Città (ideata dal
ladispolano Donato Ciccone),

nelle settimane scorse è stata
avviata una raccolta fondi per
consentire a Ciccone e agli arti-
sti di acquistare i materiali
necessari. “Il progetto Coloriamo
la nostra Città, partito in sordina
qualche anno fa dal Quartiere
Miami a Ladispoli, col passare del

tempo, grazie al promotore Donato
Ciccone - si legge nella pagina
dedicata alla raccolta fondi - ha
coinvolto molti artisti del territorio
e ha varcato i confini della vicina
Cerveteri, ricevendo complimenti e
richieste da altri comuni del litora-
le e dell’entroterra. Un progetto di
riqualificazione urbana che ha
come obiettivo abbellire, soprattut-
to, le scuole che frequentano i
ragazzi, rendendole più colorate e
gioiose”. Un progetto che si è
esteso a macchia di leopardo e
che ha recentemente visto
anche l’intervento degli artisti
all’hospice oncologico di
Civitavecchia. “Ricordiamo sem-
pre che il progetto è a costo zero per
le scuole e le amministrazioni e va
avanti grazie alle donazioni di com-
mercianti, insegnanti, genitori,
liberi cittadini e all’impegno degli
artisti. Creato un crowdfunding
online sulla pagina Facebook
Coloriamo la nostra Città. Uno dei
punti salienti del progetto è l’inte-
razione con i ragazzi, affinché si
educhino al rispetto del bene comu-
ne. Il riciclo delle vernici è un altro
importante obiettivo del progetto,
perciò è stato creato un punto rac-
colta di vernici in buono stato”.

Il coordinamento Cerveteri -
Ladispoli dice “no” al Jova
Beach Party che tra meno di
un mese tornerà sulle spiagge
di Campo di Mare. 
“Non ci stiamo e gridiamo forte
il nostro No a un evento che va
ben oltre il semplice concerto
musicale, ,incidendo pesante-
mente su un lungomare come
quello di Marina di Cerveteri
poco attrezzato ad ospitare una
grande massa invece di un audi-
torium o di uno stadio deputato
a questo ruolo”. “Ne qui e ne

altrove, in nessuna spiaggia ita-
liana; fraternizziamo con tutte le
aree destinate come Noi a subire
questa “occupazione” non scelta
dai cittadini”. “Il concerto, con
solo la via Aurelia di accesso
centrale, si svolgerà come nella
passata edizione in prossimità
dei confini lato nord del monu-
mento naturale della palude di
Torre Flavia”. “Evidente sarà
l’impatto sull’avifauna ed i fra-
gili equilibri di un habitat pro-
tetto,dove non nidifica solo il
‘Fratino’. Inoltre vorremmo

capire quale sarà la ricaduta eco-
nomica dei concerti sulle casse
comunali; l’albo pretorio non lo
fa comprendere”.
“Lo smaltimento dell’enorme
massa di rifiuti prodotti chi lo
pagherà? I cittadini? Ci uniamo
al coro di proteste sempre più
ampio, che dal mondo ambienta-
lista trova larga condivisione in
gran parte della cittadinanza,
che vedono un modo di vivere la
musica ed il divertimento estivo
sprezzante e poco rispettoso
verso le spiagge e gli ecosistemi

costieri”.
E il coordinamento annuncia
un’assemblea l’8 luglio dalle
18 alle 20 a Cerveteri al bar “Il
giardino” alla rotonda nuova
sulla Settevene Palo. “Sarà
presente per il costituendo
Coordinamento Nazionale
Franco Sacchetti da Vasto. Oltre
al Jova Beach faremo il punto su
altre “pendenze e cementifica-
zioni” che rischiano di condizio-
nare negativamente il territorio
invece delle sue potenzialità da
valorizzare”.

Indetta un’assemblea l’8 luglio dalle 18 alle 20
al bar sulla nuova rotatoria della Settevene Palo
Jova Beach Party, coordinamento
Cerveteri-Ladispoli dice “No!”
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Su quanto accaduto al comitato
Moscherini intervengono
Orsomando e Ramazzotti

“Solidarietà
a Roberta Angelilli
e a Holljwer Oliver Paolo”
«Massima solidarietà a Roberta
Angelilli, per l’aggressione verbale
subita, e al consigliere municipale
Holljwer Oliver Paolo, per quella
fisica, e a tutti coloro i quali hanno
subito in qualche modo l’aggres-
sione». A parlare è il consigliere
comunale d’opposizione,
Salvatore Orsomando che inter-
viene in merito all’episodio di
domenica notte al comitato
Moscherini. Il consigliere comuna-
le stigmatizza il comportamento
avuto da alcuni soggetti all’interno
del comitato sulla Settevene Palo:
«La violenza va sempre condan-
nata, soprattutto in momento così
particolare dove dovrebbe preva-
lere la democrazia». «Mi occupo
di politica da una vita ma non ho
mai visto nulla del genere». E’ il
commento del consigliere comu-
nale ed ex sindaco di Cerveteri
Lamberto Ramazzotti. «Ho
espresso la mia vicinanza a
Roberta Angelilli e ad Holljwer
Oliver Paolo per quanto accadu-
to. Sono rammaricato e non
voglio avere nulla a che fare con
chi usa questi mezzi e qualsiasi
forma di violenza: sono forme di
odio e risentimento evidentemen-
te esplose dopo essere state
covate per mesi. Comportamenti
e personaggi simili non devono
avere nulla a che fare con la politi-
ca ed il confronto anche aspro, ma
che deve rimanere sempre civile».

il Caso
Le Guardie ecozoofile sono
intervenute in queste settimane 
per il recupero di alcune civette
e per due esemplari di gheppio

Voli sfortunati
per alcuni rapaci, ci pensano
i volontari Fareambiente
Rapaci e voli sfortunati. In queste
settimane le Guerdie Ecozoofile
di Fareambiente Cerveteri sono
intervenuti per il recupero di
fauna selvatica in difficoltà, nello
specifico di rapaci: notturni come
nel caso della civetta (Athene
noctua) e diurni come per que-
sti due esemplari di gheppio
(Falco tinnunculus). 

Che sia per uno sfortunato
incontro con animali domestici,
per un trauma da incidente o
per l’incapacità di volare in un
luogo però non sicuro, i nostri
agenti sono sempre intervenuti
per mettere in sicurezza l’anima-
le e trasportarlo il prima possibi-
le al Centro Recupero Fauna
Selvatica CRFS Lipu Roma dove
del personale esperto e profes-
sionale se ne prenderà cura fino
alla liberazione. Insomma solo
una sosta temporanea per questi
volatili, prima di poter tornare ad
abbracciare il cielo con le loro ali.
E le Guardie Ecozoofile di
Fareambiente Cerveteri invitano
la cittadinanza “a continuare a
segnalare situazioni di pericolo
per queste creature tanto belle
quanto fragili ma allo stesso
tempo vogliamo sensibilizzare
sull’importanza di non toccare
degli esemplari giovani che anco-
ra non sono capaci di volare,
salvo che un pericolo imminente
per la loro incolumità lo richieda.

È nel ciclo stesso della natura che
i pulli imparino per tentativi a
volare, non c’è nulla di cui preoc-
cuparsi o per cui allarmarsi.
Sbagliando s’impara e volte
dopo tanti inciampi si riesce
anche a librarsi in aria”.

in Breve

Ideatori del progetto che si sta realizzato a piazza 
Morbidelli sono i promotori di “Coloriamo la città”
Prende forma a Cerenova 
il murales per Falcone e Borsellino



L’Accademia Internazionale “La Sponda”
diretta dal dr Benito Corradini ha ricono-
sciuto il 39° Premio Internazionale “Fontane
di Roma” per le attività culturali promosso
dal dr Raffaele Cavaliere nel territorio di
Ladispoli. La manifestazione della premia-
zione del 6 giugno c.a. si è svolta nell’Aula
Magna Augustinianum  della Pontificia
Università Lateranense di Roma, con i patro-
cini: Parlamento Europeo, Ministero per i
beni e le Attività Culturali, Roma Capitale e
Consiglio Regionale del Lazio. In quella
occasione solenne, il sottoscritto non ha
potuto ritirare il premio e così ha partecipa-
to alla premiazione degli artisti che hanno
collaborato allo sviluppo dei temi legati al
“Parco della Solidarietà” di futura realizza-
zione dedicato ai Santi: Giovanni Paolo II e
Madre Teresa di Calcutta. La mostra dei

quadri e delle sculture si è svolta il
26.6.22 nel Chiostro della Chiesa Ss.
Apostoli di Roma, mentre la premiazione
nella Chiesa, dopo la messa dedicata a
tutti gli artisti. Il mio progetto “Ladispoli
Città dell’Arte – museo a cielo aperto”
(istituita con Delibera di Giunta n.91 del
30.4.2019) è stato presentato a livello
nazionale durante la manifestazione:
“TurismA”  (salone Archeologia e
Turismo culturale) 16° incontro nazionale,
Firenze, Palazzo dei Congressi dal 21 al
23.2.20, sabato 22.2.20, nella sala 9; e il pre-
mio internazionale “Fontane di Roma. Arte
– Cultura- Solidarietà” rappresenta il primo
riconoscimento del mio progetto. Certo le
mie attività socio culturali svolte negli ultimi
30 anni a Ladispoli hanno sempre riscontra-
to un grande successo di pubblico e bene ha

fatto l’Accademia Internazionale “La
Sponda” di Roma a conferirmi questo pre-
mio così prestigioso. Il mio quarto premio
internazionale mi motiva ancora di più a
creare situazioni innovative nel ns territorio.

Raffaele Cavaliere

Il concorso per l’abilitazione e il reclutamento
dei docenti di enogastronomia e sala/bar
si svolgerà all’Istituto Alberghiero di Ladispoli
La dirigente scolastica Vincenza La Rosa esprime la sua soddisfazione: 
“Ne siamo orgogliosi. E’ una scelta che certifica la qualità della nostra offerta formativa”
Un riconoscimento tributato alla lunga tradizione
d’eccellenza che caratterizza l’Istituto Alberghiero
di Ladispoli, da sempre punto di riferimento per
tutti coloro che aspirano ad una formazione basa-
ta sui più elevati standard qualitativi nel settore
enogastronomico e dell’accoglienza turistica: è
quello che l’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio
ha voluto attribuire alla Scuola superiore di via
Federici nello sceglierla come sede del Concorso
per l’abilitazione e il reclutamento dei Docenti di
Enogastronomia che si svolgerà dal 28 giugno al
27 luglio per il settore B020 (Laboratori di servizi
enogastronomici - Cucina) e per quello straordi-
nario di Sala/Bar a fine luglio. “E’ per noi motivo
di grande orgoglio - ha affermato la Dirigente sco-
lastica Prof.ssa Vincenza La Rosa - essere stati
individuati come luogo di svolgimento delle
prove dei due Concorsi. Si tratta di una scelta che
certifica l’ottima dotazione tecnologica dei nostri
laboratori che dispongono di cucine professionali
e attrezzature all’avanguardia, utilizzate quotidia-
namente dai nostri studenti. Abbiamo affrontato
notevoli criticità nel biennio dell’emergenza sani-
taria senza mai rinunciare, tuttavia, ad offrire agli
allievi i più elevati standard di formazione.
Questa scelta lo dimostra e ci motiva a proseguire

nel cammino intrapreso. Ringrazio sin da ora il
DSGA Stefania Croce, tutto il personale ATA e i
collaboratori scolastici che ci supporteranno con il
loro insostituibile contributo durante lo svolgi-
mento delle prove concorsuali”. L’Istituto
Alberghiero di Ladispoli è nato oltre quarant’anni
fa come succursale dell’Istituto Professionale
Statale dei Servizi Alberghieri e di Ristorazione di
Tor Carbone in Roma, a sua volta sede dipenden-
te della prima Scuola Alberghiera del Lazio, nel
pieno centro storico di Roma, l’unica per diverso
tempo, nell’intero territorio regionale. Nel corso
degli anni e come previsto dall’Atto costitutivo
del 1968, sono sorte varie succursali in tutto il
Lazio (compresa quella di Ladispoli), divenute,

poi, sedi autonome. Sin dalle origini, obiettivo
fondamentale della Scuola Alberghiera è stato
quello di formare personale altamente qualificato,
prevedendo periodi di lavoro all’estero, soprattut-
to in Francia e in Gran Bretagna, ma anche in altri
Paesi europei. È interessante ricordare come uno
dei tre casali costituenti la sede dell’Istituto
Alberghiero di Tor Carbone fu per un certo perio-
do la residenza di Roberto Rossellini e Ingrid
Bergman che molti rapporti ebbero (soprattutto il
primo) con la città di Ladxispoli. Sempre percor-
rendo il filo della memoria storica, è importante
anche sottolineare come R. Rossellini e I. Bergman
(ma anche Anna Magnani) fossero abituali fre-
quentatori del più noto ristorante di Ladispoli: il
“Federici”, situato in via Lazio e successivamente
in Piazza della Vittoria (oggi Piazzetta Anna
Magnani) appartenente a quello stesso Gaetano
Federici cui nel 2012 è stata intitolata la strada
nella quale è sorta la nuova sede dell’Alberghiero
di Ladispoli, inaugurata nel 2013, dopo il trasferi-
mento dall’ormai fatiscente struttura ubicata in
via Ancona. L’Istituto dispone di ampi laboratori
all’avanguardia per attrezzature e dotazioni tec-
nologiche. Da vari anni l’Istituto si confronta e col-
labora con numerosi soggetti esterni (dal mondo

accademico e culturale a quello aziendale e pro-
duttivo, fino a quello del volontariato sociale), riu-
scendo a cogliere e a fare emergere stimoli di
riflessione e opportunità di approfondimento che
si concretizzano nella realizzazione di iniziative e
progetti integrativi del curricolo, coerenti con l’in-
dirizzo frequentato dagli studenti. Inoltre
l’Istituto ricerca rapporti di collaborazione e speri-
menta nuove forme di cooperazione ed intesa,
anche attraverso la sottoscrizione di convenzioni
con Pubbliche Amministrazioni ed Enti locali in
grado di favorire l’innovazione dei processi for-
mativi e l’interazione con il territorio. Utilizzando
le più moderne metodologie e strategie didattiche
e avvalendosi di una consolidata rete di rapporti
con le aziende del territorio, l’Alberghiero di
Ladispoli offre tre indirizzi di studio:
Enogastronomia (con la nuova opzione in
Prodotti dolciari artigianali e industriali), Servizi
di Sala e Vendita e Accoglienza Turistica.
L’Istituto Alberghiero consente di raggiungere,
insieme ad adeguate competenze professionali,
una preparazione culturale approfondita idonea
sia alla prosecuzione degli studi (universitari o di
formazione tecnica superiore), sia all’ingresso nel
mondo del lavoro.

Premio “Fontane di Roma”
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A rtico lati contro lli da parte
degli uomini della Po lizia 
di Stato , Po lizia stradale,
Guardia di Finanza 
e Po lizia locale
Ancora controlli 
interforze in città
Ancora controlli interforze sul
territorio di Ladispoli da parte
degli uomini della Polizia di
Stato, Polizia stradale, Guardia
di Finanza e Polizia locale. I
controlli si sono concentrati in
particolar modo allo stato di
alterazione alla guida dovuta
all’uso di stupefacenti, e prose-
guiranno anche nei prossimi
giorni.

in Breve



Stazione ferroviaria, riprende
la riqualificazione a S. Marinella

“La nuova sanità rappresentata
dalle Case di comunità”

Incendio nel bosco di Trevignano Romano
In fumo otto ettari del Parco di Bracciano
Guardiaparco fino a notte fonda per spegnere i roghi, assenti elicotteri e Canadair 
impegnati negli incendi di Roma. La causa sembra avere origine dolosa
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Nella giornata degli incendi a
Roma, ieri è bruciato anche
parte del bosco del Parco
Naturale Regionale di
Bracciano-Martignano. A
Trevignano Romano sono
infatti andati in fumo circa 8
ettari di terra a coltivi (ulivi,
noci, castagno) e una piccola
zona boscata parzialmente
ricompresa nell’area protetta
gestita dall’ente regionale. Il
rogo è scoppiato intorno alle
15.30 sul Monte Rinacceto, in
prossimità della Rocca dei Vico
(nota come Rocca Romana) che
domina il lago di Bracciano. Le
operazioni di spegnimento e
gli interventi di soccorso sono
proseguiti per tutta la giornata
e fino a notte fonda, ripresi
anche nella mattinata di oggi.

Lo spegnimento del fuoco è
stato possibile solo via terra,
assenti elicotteri e Canadair
impegnati nella Capitale per
domare altre fiamme, divam-
pate vicine alle abitazioni. “Il
pronto intervento dei
Guardiaparco ha salvato il
bosco di Rocca Romana” -
dichiarano Vittorio Lorenzetti
e Daniele Badaloni, rispettiva-
mente presidente e direttore
dell’ente di gestione del Parco
Naturale Regionale di
Bracciano-Martignano. “Se
fosse stato coinvolto dalle
fiamme, con le attuali tempera-
ture e i forti venti di ieri, sareb-
be completamente andato in
fumo un polmone verde dello
splendido bacino lacuale.
Arrivata la calda estate, riba-

diamo la raccomandazione alla
massima cautela nel percorrere
e agire in zone sensibili come
quelle boschive: i fuochi sono
ovviamente vietati, anche per
improvvisati barbecue ed è poi
importante effettuare ogni
intervento di prevenzione,
come ad esempio la creazione

di un viale o rostra tagliafuoco.
Ricordiamo: è poi fondamenta-
le segnalare tempestivamente
eventuali principi di incendio
direttamente alla sala operati-
va della Protezione Civile
Regione Lazio, disponibile al
numero 803555. Non per ulti-
mo, ringraziamo tutti gli ope-

ratori e il personale pronta-
mente intervenuto”.
I Guardiaparco hanno lavorato
insieme alla Protezione civile
di Trevignano Romano, Oriolo
Romano, Bassano Romano,
Canale Monterano ed ai Vigili

del fuoco di Civitacastellana.
Con l’ausilio dell'Associazione
Volontari Antincendi
Bracciano, da stamattina in
corso nuovi accertamenti e
interventi dei Guardiaparco,
presenti sul posto.

Il delegato all’associazionismo Andrea
Amanati ha effettuato un sopralluogo per veri-
ficare a che punto stanno i lavori di ristruttura-
zione della stazione ferroviaria. Infatti, in una
riunione urgente che si è tenuta con i dirigenti
e tecnici Rfi, insieme all’ufficio urbanistica del
Comune e all’assessore ai Lavori pubblici
Roberta Gaetani, è stato fatto il punto della
situazione sullo stato di avanzamento dei lavo-
ri nella stazione. “Fortunatamente - dice
Amanati - siamo riusciti a risolvere un cavillo
burocratico e tecnico che aveva momentanea-
mente bloccato i lavori da un mese. Perciò, da
oggi, i lavori riprenderanno regolarmente, anzi
più spediti, e molto presto vedremo le nuove
pensiline, l’ascensore e la riqualificazione del
fabbricato viaggiatori, compresi i nuovi bagni.
Nel frattempo, abbiamo richiesto a Rfi di posi-
zionare quanto prima dei bagni provvisori
accessibili anche ai diversamente abili, per l’uti-
lizzo dei viaggiatori e di provvedere alla puli-
zia immediata intorno alle aree comuni di
accesso in stazione lato binario 3”. Da tempo,
infatti, i pendolari chiedono che sia istallata

una tettoia che consenta di attendere l’arrivo
dei treni, senza stare sotto lo scoppio del sole.
La maggior parte dei viaggiatori, si vede
costretta a stare sotto i platani che costeggiano i
parcheggi della stazione per evitare il contatto
diretto del sole.

Il sindaco Pietro Tidei plaude
alle scelte fatte dall’ammini-
strazione comunale di mettere
a disposizione della Asl e dei
cittadini due strutture sanita-
rie che consentiranno di
garantire la presenza di medi-
ci e di ambulatori in casi di
interventi immediati a coloro
che resteranno vittime di
malori o di chi ha la necessità
di fare analisi sanitarie. “La
nuova sanità - spiega il sinda-
co - sarà rappresentata dalle
Case di Comunità, 1.450 strut-
ture aperte 24 ore su 24, con
medici ed infermieri per visite,
anche specialistiche, esami
diagnostici ed assistenza. Se
ne prevedono una ogni 40-
50mila abitanti e dovrebbero
costituire una via di mezzo tra
lo studio medico e l’ospedale,
così da non intasare i pronto

soccorso e, nel contempo,
garantire ausilio per i meno
gravi, specie fuori orario di
visite del medico di base.
Verranno realizzati inoltre 450
ospedali di comunità, ciascu-
no con 20 posti letto, per rico-
veri brevi. Sarà implementata
l’assistenza domiciliare, medi-
ca ed infermieristica, per

pazienti infermi nonché il soc-
corso telefonico mediante raf-
forzamento delle centrali tele-
foniche con la presenza anche
di medici. Il Comune di Santa
Marinella, dunque, avrà sia
l’ospedale di Comunità, sia la
Casa di Comunità. Un risulta-
to sino a qualche mese fa
neanche immaginabile”.



Stella (PD): “Soddisfazione per l’attenzione
finalmente al tema della dispersione scolastica”

Uomo armato di pistola
semina il panico sul lungomare

Si richiede un’attenzione particolare per le due aree che in questi decenni hanno
dato tanto in termini di contributo all’approvvigionamento energetico nazionale
Post carbone a Civitavecchia e Brindisi, 
proposta di legge Battilocchio-D’Attis (FI)
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E’ stata formalmente presenta
la proposta legge a firma con-
giunta Battilocchio-D’Attis(FI)
avente ad oggetto le “misure
per favorire la dimissione delle
centrali a carbone di
Civitavecchia e Brindisi, per il
risanamento ambientale delle
relative aree e per assicurare
rilancio occupazionale e pro-
duttivo delle rispettive zone
industriali”. L’iniziativa legi-
slativa si inserisce nelle attività
portate avanti in questi mesi

dai due parlamentari, eletti
rispettivamente a Civitavecchia
e Brindisi, per richiedere un’at-
tenzione particolare per le due
aree che in questi decenni tanto
hanno dato in termini di contri-
buto all’approvvigionamento
energetico nazionale e che stan-
no iniziando una fase di
dismissione dei due impianti.
Nelle settimane scorse, nel
corso di una seduta di Question
Time, il ministro dello Sviluppo
Economico, Giancarlo

Giorgetti, aveva preso atto
delle richieste dei parlamentari
per i loro territori, conferman-
do la disponibilità
dell’Esecutivo a considerare la
specificità di Brindisi e
Civitavecchia. La proposta, in 4
articoli, prevede misure specifi-
che per Civitavecchia e Brindisi
“in considerazione dell’appros-
simarsi della data di definitiva
dismissione dell’uso del carbo-
ne nella produzione nazionale
di energia elettrica” attraverso

un Accordo di Programma spe-
cifico per l’area, finalizzato al
rilancio delle attività imprendi-
toriali, alla salvaguardia dei
livelli occupazionali, al soste-
gno dei programmi di investi-
mento e sviluppo imprendito-
riali nel territorio di
Civitavecchia”. Vengono anche
individuate le risorse specifiche
per promuovere questi inter-
venti, coinvolgendo gli attori
istituzionali del territorio, sotto
l’egida del Ministero dello

Sviluppo e del Ministero della
Transizione Ecologica. “Un
altro passo importante” ha
dichiarato il Deputato del terri-
torio, Alessandro Battilocchio.
“Il nostro territorio ha dato
davvero tanto in questi anni.
Ora si apre una fase nuova nel
percorso di transizione ecologi-
ca che condividiamo in pieno.
Richiediamo però un’attenzio-
ne particolare dello Stato, e
fondi specifici, per garantire il
risanamento dei siti, i livelli

occupazioni e nuove opportu-
nità di sviluppo nel contesto di
questo percorso green. L’azione
prosegue ed oggi, grazie a que-
sta proposta di legge, la cornice
per l’intervento ed il supporto
dello Stato è ancora più chiara e
definita” ha dichiarato
Alessandro Battilocchio,
Deputato del territorio.

“A nome del Partito Democratico esprimo viva
soddisfazione per l’attenzione finalmente dedi-
cata dal Ministero dell’Istruzione al tema della
dispersione scolastica. Un problema che ha
radici antiche, difficili da eradicare, e che ha
profondamente inciso sulla crescita culturale,
professionale e sociale del nostro Paese. Anche
alla luce dell’esperienza e del percorso politico
e amministrativo che mi onoro di aver svolto
negli anni in questo campo specifico, sono certa
che investendo sulla scuola, sui programmi
didattici, sulle sinergie tra gli istituti e sulle
professionalità dei nostri docenti riceveremo
indietro moltiplicate, nel tempo, le risorse
impiegate all’origine. Solo seguendo questi det-
tami potremo offrire ai nostri giovani un per-
corso formativo adeguato al mondo di oggi per
uno sviluppo armonico ed integrato sotto ogni
profilo. Per combattere la dispersione scolastica
dovremmo riuscire a motivare i nostri giovani
rendendoli consapevoli che solo attraverso il
conseguimento dei titoli e delle qualifiche ade-
guate sarà più agevole affacciarsi al mondo del
lavoro.  Come noto pochi giorni fa, il 24 giugno,
il Ministero dell’Istruzione ha adottato il decre-
to 170 con il quale vengono definiti i criteri di
riparto delle risorse per le azioni di prevenzio-
ne e contrasto della dispersione scolastica della
scuola secondaria di I e II grado. Obiettivo del-
l’investimento è quello di ridurre il tasso di
dispersione scolastica nel nostro Paese e rag-
giungere nel 2026 una percentuale pari al

10,2%, ossia adeguarci alla media dell’Unione
Europea calcolata nel 2019. Come migliaia di
altri comuni anche la nostra città, per ben quat-
tro istituti superiori, ha beneficiato di risorse
importanti nell’ordine di centinaia di migliaia
di euro e questo per una specifica iniziativa del
Ministero che non ha attinenza con gli organi-
smi amministrativi sotto ordinati. Non si tratta
dunque di fondi richiesti in tempi remoti né
tantomeno in tempi recenti proprio perché l’in-
dirizzo del governo Draghi mira al raggiungi-
mento di questo obiettivo importantissimo con
una valenza sociale di livello nazionale nell’in-
teresse di migliaia di giovani”. Così in una nota
a firma della vice Segretaria del Partito
Democratico di Civitavecchia, Paola Rita Stella.

Attimi di paura, l’altra sera,
per via di un uomo che si
aggirava sul lungomare
Thaon de Revel armato di
pistola. Numerose le segna-
lazioni arrivate alle forze
dell’ordine, nelle quali si
parlava di un individuo con
una pistola che si trovava
sul lungomare, seminando
il panico, essendo in evidente stato di alterazione. Il
soggetto in pochi minuti è stato fermato dai
Carabinieri, intervenuti rapidamente sul posto.

L’uomo, in evidente stato di
ubriachezza, è risultato essere
di nazionalità ungherese di
circa 50 anni, con precedenti.
E’ stato immobilizzato e disar-
mato dai carabinieri, coordina-
ti dal capitano Mattia Bologna
e dal luogotenente Giuliano
Mangoni, e portato presso la
caserma di via Antonio da

Sangallo, dove è stato appurato che la pistola era una
fedele riproduzione di una Beretta 92, a prima vista
sicuramente confondibile con un’arma vera.

Al via il 1 luglio il Centro Estivo di CSP
Partirà il 1 Luglio il Centro Estivo organizzato da
Civitavecchia Servizi Pubblici in collaborazione
con il Comune di Civitavecchia. Le attività verran-
no svolte fino al 12 Agosto nella scuola dell’infan-
zia comunale “Bambini di Beslan”, attraverso un
programma ricco di attività ludiche rivolto bambi-
ni dai 3 agli 11 anni, svolto con il contributo eco-
nomico comunale per venire incontro alle esigen-
ze delle famiglie e per favorire l’inclusione di 10
bambini con disabilità, inseriti nei tre gruppi
sezione.
Il personale AEC sarà impegnato in una variegata
offerta di esperienze che permetterà di sostenere
le famiglie in orario antimeridiano, nonostante
l'inevitabile riduzione di posti dettata dal rispetto

delle norme igienico-sanitarie. "L’impegno
dell’Assessorato all’Istruzione – aggiunge
l’Assessore Picca - è stato rivolto all’organizzazio-
ne dei Centri Estivi, grazie alla collaborazione di
CSP, tenendo in considerazione le esigenze di
bambini e famiglie, specialmente di bambini con
bisogni speciali, sempre nel rispetto delle norme
per garantire la salute e la sicurezza di tutti.
Comprendiamo benissimo la delusione da parte
di tante famiglie che non potranno accedere ai
Centri Estivi Comunali e sappiamo che questo
ricadrà sull’organizzazione familiare dopo la
chiusura delle scuole, ma i numeri hanno una pro-
porzione che oggettivamente non potrà mai con-
sentire di accogliere tutti".





Dal 2 luglio all’11 settembre, tor-
nano le serate estive in riva al
mare con “Sotto il Cielo del
Castello di Santa Severa”, rasse-
gna promossa dalla Regione
Lazio e organizzata dalla società
regionale LAZIOcrea in collabo-
razione con ATCL - Circuito
Multidisciplinare del Lazio. Il
Castello, di proprietà della
Regione Lazio, è gestito da
LAZIOcrea in collaborazione
con il Comune di Santa
Marinella e Coopculture. Oltre
160 eventi tra concerti, teatro,
comedy, ma anche sport, con il
CONI Lazio, e poi laboratori per
grandi e bambini, escursioni
naturalistiche, archeotrekking,
grazie a Parchilazio. E ancora,
una mostra sui fumetti di Pat
Carra, conferenze, giornate
dedicate alla ricca offerta enoga-
stronomica del territorio, degu-
stazioni e molto altro per anima-
re l’estate dell’antico maniero,
straordinario patrimonio artisti-
co, storico e archeologico affac-
ciato sul mare. Un luogo magico
che affonda le sue radici nella
storia, a partire dalle sue fonda-
menta erette sull’abitato dell’an-
tico porto etrusco di Pyrgi. “Il
Castello di Santa Severa è il simbo-
lo della rinascita della nostra
Regione - ha dichiarato il
Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti -. Una struttura
dalla bellezza unica che abbiamo
salvato dal degrado e restituito alla
collettività, riaprendolo a tutti e
riempendolo di nuove opportunità:
abbiamo costruito l’Ostello più bello
d’Europa, affacciato direttamente
sul mare, e trasformato questo bel-
lissimo luogo in un polo culturale e
turistico di riferimento per il nostro
territorio. Un traguardo importante
raggiunto grazie a una strategia
vincente: la gestione virtuosa di
LAZIOcrea, la collaborazione con il
Ministero della Cultura e una rete
straordinaria di amministratori
locali che ha consentito di fare siste-
ma creando un modello Lazio di svi-
luppo diffuso e condiviso intorno
alla cultura. Anche quest’anno, con
l’estate alle porte, abbiamo voluto
organizzare all'interno del Castello
e negli spazi limitrofi una rassegna
con eventi culturali, sportivi e
naturalistici che siamo sicuri sarà
in grado di attirare cittadini e
turisti per il ricco ventaglio di
appuntamenti che è in grado di
offrire” - ha concluso il
Presidente. Un programma
ricco e articolato con la musi-
ca protagonista in tutte le sue
declinazioni: Ludovico
Einaudi, Rancore, Aka 7even,
Myss Keta, Roberto
Vecchioni, Tosca, Luca
Barbarossa, Angelo
Branduardi, Dargen D’Amico,
Mezerg, Marina Rei, Chiara
Civello, Mogol e Gianmarco
Carroccia, Margherita Vicario,
Tananai, Giovanni Truppi,
Michele Bravi, gIANMARIA,

Orchestraccia, Carlo Massarini e
The Beatbox, Deddy, TTR Piano
Trio. Non mancherà il jazz con
Danilo Rea, Roberto Gatto e il
Fabrizio Bosso Quartet, la classi-
ca con la JuniOrchestra
dell’Accademia Nazionale di
Santa Cecilia, i Solisti Aquilani e
un Gran Gala della Lirica. Il tea-
tro con Ascanio Celestini,
Edoardo Leo, Antonio Rezza e
Flavia Mastrella, Neri Marcorè e
la comicità con Valerio Lundini
& i Vazzanikki, Maurizio
Battista, Francesca Reggiani,
Caterina Guzzanti con Arianna
Gaudio e Federico Vigorito,
Pierluca Mariti e Ruggero de I
Timidi. Si preannuncia un’estate
piena di appuntamenti, dunque,
in un luogo straordinario, inseri-
to nei circuiti turistici mondiali
per la sua
bellezza e
partico-
larità;

imperdibile la struttura princi-
pale del castello, il borgo
medioevale annesso, i Musei del
Mare e della Navigazione antica
e del Castello, oltre all’Ostello
aperto tutto l’anno. I ragazzi
della community LAZIO
YOUth CARD, inoltre, potranno
usufruire di tanti vantaggi e
sconti da scoprire nel corso del-
l’estate direttamente sull’App
LYC.

Gli Spettacoli
Sarà il rapper Rancore a inaugu-
rare, sabato 2 luglio, “Sotto il
Cielo del Castello di Santa
Severa”. Dal palco di Sanremo,
passando per quello del Primo
Maggio a Roma, il rapper roma-
no è in arrivo a Santa Severa con
il tour di presentazione del suo
ultimo album Xenoverso.
Domenica 3, Ascanio Celestini
porta in scena Museo Pasolini, il

nuovo spettacolo realizzato in
collaborazione con
Romaeuropa Festival: un

omaggio al grande scrittore
e regista di cui ricorre il
centenario della nascita.
Giovedì 7 luglio I suoni
del silenzio co-esistenze
un progetto per riconsi-
derare la musica e i

linguaggi artistici come
forma di comunicazio-
ne alternativa e valida.
Momenti di qualità
musicale e interdisci-

plinare a cura
dell’Associazione

Haute Culture e il
Maestro Vito Terribile
con ingresso gratui-

to.
Spazio alla comici-
tà, venerdì 8 luglio,
con Valerio
Lundini & i
Vazzanikki, la
band che ha omag-

giato tutti gli ospiti del pro-
gramma ‘Una Pezza di Lundini’
su Rai 2; giovedì 14, il pianista
Danilo Rea e il batterista
Roberto Gatto, che esordirono
insieme nella scena musicale nel
1975, si rincontrano sul palco
per un concerto unico, accompa-
gnati dal bassista Pierpaolo
Ranieri; venerdì 15 luglio, Tosca
in concerto con Morabeza, l’al-
bum con cui ha ottenuto due
Targhe Tenco come miglior
interprete di canzoni e miglior
canzone (Ho amato tutto); a
seguire, sabato 16 luglio, il talen-
to, l’ironia e la comicità irresisti-
bile di Maurizio Battista nel suo
spettacolo Tutti contro Tutti,
mentre domenica 17, il concerto-
evento in memoria del Maestro
Ezio Bosso in cui il TTR_Piano
Trio eseguirà le sue opere più
famose, rimanendo fedele
all’approccio tecnico e interpre-
tativo richiesto dal compositore,
facendo così rivivere il suo spiri-
to tramite la sua arte.
Tornano le serate nell’ambito
del festival LAZIOsound, il pro-
gramma regionale che valorizza
le nuove energie musicali della
Regione: mercoledì 20 luglio, il
jazz torna protagonista nel con-
certo del quartetto del trombet-
tista Fabrizio Bosso, mentre gio-
vedì 21, l’iconica cantante mila-
nese Myss Keta presenta in con-
certo per la prima volta dal vivo
gli inediti del nuovo album
Club Topperia; chiudono il fine
settimana Margherita Vicario,
venerdì 22 luglio, e i Solisti
Aquilani insieme a Daniele
Orlando con le Quattro Stagioni
di Vivaldi, domenica 24.
Martedì 26 luglio, Caterina
Guzzanti, Arianna Gaudio e
Federico Vigorito, con Filippo
Gatti alla parte musicale, saran-
no sul palco di Santa Severa con
La scoria infinita, spettacolo

ispirato all’omonimo podcast,
commedia dei luoghi comuni,
liberamente tratto da fatti real-
mente accaduti. Mercoledì 27,
Antonio Rezza e Flavia
Mastrella, poeti dell’assurdo,
protagonisti di suggestioni
quasi fotografiche e di duetti ai
limiti del nonsense dalla dirom-
pente comicità nello spettacolo
Fratto_X; giovedì 28, il pianofor-
te classico insieme alle sonorità
di musica elettronica e techno
dell’artista francese Mezerg.
Venerdì 29 luglio, il concerto
della cantautrice e percussioni-
sta Marina Rei; sabato 30 concer-
to gratuito della JuniOrchestra
dell’Accademia Nazionale di
Santa Cecilia con un program-
ma da Beethoven a Ravel, men-
tre domenica 31 chiude gli
appuntamenti di luglio il con-
certo di Luca Barbarossa.
Lunedì 1° agosto, evento specia-
le (unica data nel Lazio) per il
concerto al tramonto di
Ludovico Einaudi, impegnato
in un tour mondiale per presen-
tare i brani del suo ultimo
album Underwater. Mercoledì
3, lo spettacolo concerto
Emozioni di e con Mogol, icona
della musica leggera italiana che
ripercorre tutti i successi scritti
insieme a Lucio Battisti, ed ese-
guiti dal vivo da Gianmarco
Carroccia e un’orchestra di 16
elementi. Venerdì 5 il cantautore
vicentino Gianmaria, reduce dal
successo di XFactor, mentre
sabato 6 agosto, Edoardo Leo
con il suo spettacolo Ti Racconto
una Storia.
Musica e comicità, martedì 9
agosto, nello spettacolo di
Ruggero de I Timidi, mentre il
10 agosto, serata evento di gala a
ingresso libero con la musica
lirica dal titolo E lucevan le stel-
le… con i cantanti solisti Marta
Mari (soprano), Marina Ogii
(mezzo soprano), Alessandro
Fantoni (tenore) e Salvatore
Grigoli (baritono), diretti dal M°
Stefano Giaroli che si esibiranno
con l’Orchestra Sinfonica
Cantieri d’Arte, composta da 20
elementi, i quali accompagne-
ranno il pubblico in un viaggio
attraverso le più famose arie
d’opera italiane, per una notte di
San Lorenzo davvero speciale.
Pierluca Mariti, noto anche
come @piuttosto_che, farà
divertire il pubblico di Santa
Severa, giovedì 11, con il suo
nuovo show comico Ho fatto il
Liceo Classico. Domenica 14,
l’Orchestraccia farà cantare, bal-
lare, ridere, riflettere e commuo-
vere. Martedì 16 agosto, il con-
certo Camminando
Camminando in due di Angelo
Branduardi, mercoledì 17 Aka
7even porterà sul palco di Santa
Severa i brani che hanno fatto
ballare in questi due anni e pre-
senterà per la prima volta dal
vivo il nuovo singolo Come la

Un ricco cartellone di grandi eventi tra musica, teatro e sport dal 2 luglio all’11 settembre

Sotto il cielo del Castello di Santa Severa
L’estate si arricchisce di appuntamenti a contatto con la natura e tanto altro

Nel ricco cartellone della ras-
segna, non poteva mancare
uno spazio dedicato ai libri,
con presentazioni e incontri
con autori. L’8 luglio,
Giuseppe Di Piazza presente-
rà “O tu o lui” (Harper Collins
2022), un noir che ricorda i
grandi maestri americani del
genere, da Ellroy a Winslow,
ma che sa raccontare l’Italia di
oggi nei suoi aspetti oscuri e
nelle sue radici terribili. Il 10
luglio è la volta di Nadia
Terranova, una delle voci più
importanti e profonde nella
narrativa italiana contempo-
ranea, che con Annalisa
Camilli, parlerà del suo
nuovo romanzo “Trema la
notte” (Einaudi Stile Libero,
2022). Rossella Pastorino, già
vincitrice del Premio
Campiello e finalista del
Premio Strega, il 15 luglio, con
Valentina Farinaccio, raccon-
terà, “Io, mio padre e le formi-
che” (Salani, 2022). Il 22 luglio,
La Setta dei Poeti Estinti: rea-
ding spettacolo su Pablo
Neruda, a cura di Emilio
Fabio Torsello e Mara Sabia. Il
29 luglio, due libri e due autri-
ci in dialogo fra loro: Elisa
Casseri, “Grand tour sentimen-
tale” (Solferino, 2022) e Laura
Marzi, “La materia alternativa”
(Mondadori, 2022). Infine, il 5
agosto, Arianna dell’Arti, uno
dei più grandi talenti della
scrittura da stand up, presen-
terà e leggerà “Wonderwoman.
Monologhi, racconti e trallallà”
(Miraggi Edizione, 2022). Da
non perdere, inoltre, da luglio
a settembre, la XXII edizione
di “Cose, Uomini e Paesaggi del
Mondo Antico”: un ciclo di
conferenze a cura del polo
museale civico del Castello di
Santa Severa diretto da Flavio
Enei, in collaborazione con il
Gruppo archeologico del ter-
ritorio cerite. Le conferenze si
svolgeranno nel Cortile delle
Barrozze alle ore 21.15 con
ingresso libero. Tutte le infor-
mazioni sono disponibili sul
sito del Castello.

Letteratura
al “Castello”
Libri e autori
in riva al mare
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prima volta. Giovedì 18 la comi-
cità dirompente di Francesca
Reggiani nello spettacolo Gatta
Morta, sabato 20 Chiara Civello
e domenica 21 lo spettacolo
musicale della band The
Beatbox Beatles con Carlo
Massarini, Magical Mistery Box,
un viaggio musicale e divulgati-
vo dentro la straordinaria storia
dei Beatles. Martedì 23 agosto
concerto gratuito della Banda
musicale della Polizia di Stato: la
fanfara composta da 50 elemen-
ti, riconosciuta tra le migliori
orchestre di fiati a livello inter-
nazionale, torna al Castello con
esecuzioni dall’alto profilo arti-
stico. Venerdì 26 agosto,
Roberto Vecchioni con
L’Infinito tour, un grande spet-
tacolo di canti, immagini e
monologhi. Sabato 27, il concer-
to di Deddy, finalista dell’edi-
zione di Amici 20 chiude gli
appuntamenti di agosto al
Castello di Santa Severa. 
Giovedì 1° settembre, Michele
Bravi con Zodiaco Tour, che
prende il nome dall’ultimo sin-
golo del cantautore vincitore
della settima edizione di X
Factor. Venerdì 2 settembre
Giovanni Truppi in concerto
con Tutto l’Universo, mentre
martedì 6 Neri Marcorè in Le
mie canzoni altrui, un concerto
che spazia nel mondo dei can-
tautori italiani e stranieri, dal
folk al pop, nella condivisione
con il pubblico di un patrimonio
musicale comune. Infine, mer-
coledì 7, il giovane cantautore
Tananai porterà tutta la propria
energia in tour, dopo l’esperien-
za sanremese dello scorso feb-
braio con Sesso Occasionale.
L’8 settembre la seconda tappa
di Spaghettiland, il boutique
festival del noto format
Spaghetti Unplugged, che, tra i
vari, presenterà in concerto
Dargen D’Amico, reduce dal
successo di Sanremo, che pre-
senterà il suo decimo album in
studio “Nei sogni nessuno è
monogamo”.

La Mostra
Il Castello di Santa Severa ospi-
terà anche la mostra Anticorpi a
fumetti di Pat Carra, autrice di
fumetti e vignettista satirica. La
Carra interpreta la pandemia da
Covid-19 in chiave umoristica e
satirica, passando dalla crisi
della sanità a quella sociale e
politica, dalle paure attraversate
negli ultimi due anni al pande-

monio del presente. Decine di
vignette e strisce illuminano le
sfaccettature del trauma colletti-
vo e lo riportano a una misura
umana, facendo ridere e sorride-
re. Un’attonita ragazza si chiede
“Pandemonio è il maschile di
pandemia?”. Di fumetto in
fumetto, sfilano dialoghi tra
amiche, medici e pazienti,
bombe e margherite, maghe e
profete, gatte, vermi, larve.
Come la bomba, anche il Covid
ha un volto per parlargli meglio
e non ridurlo a un fantasma
scientifico. La mostra, che ha
esordito a Parma nel 2021, sarà
esposta al Castello attualizzata e
arricchita da nuove tavole.

Sport e Natura
Il CONI Lazio, in collaborazione
con LAZIOcrea e il Comune di
Santa Marinella, sarà tra i prota-
gonisti dell’estate a Santa Severa
con il ‘Villaggio dello Sport al
Castello’, che promuoverà lo
sport per tutti durante l’intera
estate. Dal 2 luglio al 4 settem-
bre, il sabato e la domenica,
dalle 11 alle 19, ci saranno cin-
que aree sportive dove si alter-
neranno le oltre 20 discipline
previste, dagli sport di squadra
a quelli acquatici, dai giochi
della mente alle ginnastiche per
tutte le età. Il villaggio, inoltre,
sarà aperto durante l’intera setti-
mana di Ferragosto (dal 13 al 21
agosto), e per l’occasione sarà
installata anche una parete di
arrampicata sportiva vista mare.
Tutte le attività saranno gratuite
e gli utenti saranno seguiti da
istruttori qualificati delle
Federazioni sportive, Discipline
associate e Enti di promozione
sportive. Dal 15 al 17 luglio,
sulla spiaggia ai piedi del
Castello torna Italia Surf Expo
che in questo 2022 raggiunge la
sua 23ª edizione. Tre giorni
all’insegna della Surf Culture,
con contest acrobatici, sfilate,
beach party e tantissime ante-
prime e novità a cura dell’ASD
Santa Marinella Surf Club.
Grazie a Parchilazio, visitatori di
tutte le età potranno partecipare
a tante interessanti attività all’in-
segna dello sport e della natura.
Inoltre, ogni fine settimana ci
saranno le degustazioni con i
prodotti a marchio a Marchio
Natura in Campo. Quest’anno è
stata avviata una importante
collaborazione con Sapienza
Università di Roma,
Dipartimento di Scienze

dell’Antichità, per il progetto
“Natura e Archeologia” per visi-
te guidate straordinarie aperte
al pubblico, in tutti i week end
estivi, del sito archeologico di
Pyrgi, condotte da docenti e stu-
denti impegnati nello scavo
didattico. Domenica 3 luglio e
domenica 7 agosto, appunta-
mento alle 20.30 con la visita
guidata gratuita La notte delle
Falene nella Riserva Naturale di
Macchiatonda, un’esperienza
unica per scoprire il segreto
mondo delle falene. Nei wee-
kend di luglio (2, 3, 16 e 17) e di
agosto (6, 7, 20, 21, 27 e 28)
appuntamento a ingresso libero
con Aquaexploring: il castello
dal mare, pagaiando tra la storia
e una natura ancora selvaggia.
Su prenotazione alle 9.00, 11.30,
15.00 e 17.30. Negli stessi giorni,
da non perdere le Challenge,
attività gratuite di collaborazio-
ne e fiducia rivolte ai bambini
con famiglie. Su prenotazione,
alle 17.00, 18.00, 19.00 e 20.00.
Diversi gli appuntamenti di
Archeotrekking tra
Macchiatonda e Pyrgi. A luglio
(10, 23 e 24), agosto (6, 7, 21) e
settembre (3 e 4) alle ore 17.00,
visita guidata alla scoperta del
Castello di Santa Severa, della
Riserva naturale di
Macchiatonda e del
Monumento naturale di Pyrgi.
Una passeggiata nei luoghi
magici e incantevoli che circon-
dano il Castello di Santa Severa,
tra natura e storia. Sabato 9
luglio e sabato 20 agosto alle
18.00 sarà possibile fare la stessa
gita in ebike. Tutti gli appunta-
menti di archeotrekking, sono
su prenotazione, al costo di 8
euro e gratuiti per i minori di 18
anni. Nei mesi di luglio, agosto e
settembre appuntamento con
tanti eventi e laboratori unici e
irripetibili tutti a ingresso gra-
tuito alle 17.00, 18.00, 19.00 e alle
20.00. Sabato 2 luglio, con
Animali Golosi, sarà possibile
scoprire i gusti di alcuni anima-
li, invogliarli a uscire allo sco-
perto, preparando loro dei piatti
saporiti (dai 4 anni in su).
Domenica 3 luglio, con L’Orto
da asporto, tutti pronti con
paletta e terriccio, per piantare i
semi della frutta e della verdura
e portarli a casa per realizzazio-
ne un piccolo orto “take-away”
(dai 4 anni in su). Sabato 9 luglio
alle 19.00, da non perdere
l’evento musicale Il Castello a
pedali. È musica per

l’Ambiente! che vede protagoni-
sti artisti sensibili ai temi
ambientali e della sostenibilità.
Con Andrea Satta & Tete de
Bois e la presenza di altri artisti.
Ingresso gratuito. Doppio
appuntamento, sabato 9 e
domenica 10 luglio, con il labo-
ratorio Un giorno nella preisto-
ria: dal fuoco al vaso per cimen-
tarsi nella creazione di un picco-
lo vaso così come fecero i nostri
antenati e provare alcune delle
tecnologie preistoriche; un viag-
gio invece alla scoperta degli
scheletri di pesci, mammiferi e
uccelli con Scheletri nell’arma-
dio (massimo 15 partecipanti
dai 7 anni in su). 
Sabato 16 luglio, c’è il laborato-
rio naturalistico Animali da
favola per scoprire perché una
chiocciola dal guscio o il mistero
del letargo di alcuni animali;
domenica 17 ci si potrà sporcare
le mani con Bon Bon di semi
dove i bambini avranno la pos-
sibilità di impastare una pallina
di argilla piena di semi per ren-
dere ancora più verdi le nostre
città, scegliere il sito in cui far
crescere le piante e poi lanciare
le loro bombe di semi (dai 4 anni
in su). Sabato 23 luglio, Super
Mario Zoo: i TrasformAnimali:
un’occasione per scoprire tutte
le metamorfosi degli animali
trasformisti e un gioco dove, se
si supereranno tutti i livelli, si
potrà anche vedere qualche
TrasformAnimale dal vivo (dai
6 anni in su). Domenica 24,
Superpoteri bestiali, un’occasio-
ne per scoprire le straordinarie
caratteristiche degli animali che
si arrampicano sui muri, che
sanno cambiare forma, che sono
immuni ai veleni o hanno una
corazza super resistente (dai 5
anni in su). Sabato 30 e domeni-
ca 31 luglio, doppio appunta-
mento con Tracce di vita lungo
la spiaggia e Il meraviglioso
mondo degli insetti.
Passeggiando lungo la
spiaggia e osservando
tra gli scogli si posso-
no osservare reperti
a volte molto
curiosi: sabbie,
microplastiche,
gusci e altri resti
di organismi
saranno il tema
del primo labora-
torio. Invece, nel
secondo, in replica anche il 3 e 4
settembre, sarà possibile avvici-
narsi alla storia di animali inver-

tebrati a sei zampe e muniti di
ali che hanno saputo colonizza-
re il mondo, al di fuori del mare,
come farfalle, coleotteri, insetti
stecco, api, vespe e libellule
(dalle 17.00 alle 21.00, dai 7 anni
in su).
Sabato 6 agosto, alle 20.30, sera-
ta a ingresso gratuito in Riserva
con I rapaci notturni alla scoper-
ta di chi vive nella notte, delle
loro abitudini e di come comu-
nicano nell’oscurità. Un appun-
tamento per famiglie con bam-
bini dai 7 anni in su. Sempre
sabato 6 agosto, Crash! La torre
dell'ecosistema per scoprire i
delicati equilibri nascosti negli
ecosistemi, giocando con una
divertente torre fatta da tanti
mattoncini colorati. Ogni colore
è una specie e ciascun mattone
poggia sugli altri, proprio come
negli ambienti naturali in cui
tutti sono collegati da una fitta
rete di relazioni ecologiche. Se si
tolgono o aggiungono pezzi la
torre cambierà il suo equilibrio
(dai 5 anni in su). Domenica 7
agosto appuntamento con
Pianta la pianta in cui osservare
i semi e imparare a riconoscere
quali piante diventeranno una
volta germogliati.
Ciascuno potrà scegliere
il suo seme preferito
da piantare e riporta-
re a casa in un simpa-
tico contenitore (dai
4 anni in su).
Sabato 20 agosto c’è
Rintraccia la traccia
per trasformarsi in
cacciatori di tracce,
conoscere gli indizi
lasciati dagli ani-
m a l i

come penne, resti di cibo, borre
e tanto altro in un divertente
gioco a squadre (dai 6 anni in
su). Domenica 21 con
Verdicapelli ciascuno potrà
costruire il suo personale “erba-
gufo” e sarà l’occasione per sco-
prire meglio cosa sono e a cosa
servano i semi (dai 3 anni in su).
Sabato 27 agosto con Squame,
peli, più e antenne si potranno
conoscere dal vivo alcuni ani-
mali per osservarne da vicino le
caratteristiche e gli adattamenti
all'ambiente in cui vivono. (dai 3
anni in su). Domenica 28, grazie
al laboratorio L’Aspirainsetti, si
potranno conoscere le varietà di
insetti e altri invertebrati, osser-
vandoli da vicino grazie proprio
all’aspirainsetti, uno strumento
fondamentale per ogni mini-
entomologo (dai 4 anni in su).
Sabato 3 e domenica 4 settembre
appuntamento dalle 17 alle 21 ai
due stand permanenti Il meravi-
glioso mondo degli insetti, già in
programma il 30 e 31 luglio e Il
meraviglioso mondo degli
uccelli nel quale si potrà scopri-
re come da un uovo con guscio,
si finisce tra piccoli e grandi pen-

nuti, tra piumaggi
i r i d e s c e n t i ,

penne silen-
ziate, becchi
adunchi e
zampe pal-
mate (dai 7

anni in
su).
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Ginnastica ancora d’oro ai Giochi del
Mediterraneo di Orano 2022. Nell’ultima
giornata del programma dell’artistica
nella rassegna in corso in Algeria, brillano
le azzurre nelle prove di specialità dei sin-
goli attrezzi che conquistano tutti gli ori
in palio, dopo aver vinto nei giorni prece-
denti quello nel concorso generale a squa-
dre e l'individuale, con Martina Maggio.
È un'Italia da record nella rassegna a 3
cerchi: non era mai successo infatti che le
azzurre vincessero tutte le prove in pro-
gramma. È accaduto ad Orano, con le gin-

naste che tornano dall’Algeria con 11
medaglie. A prendersi la medaglia del
metallo più prezioso nel volteggio è stata
Asia d’Amato. L’azzurra si è imposta con
13.875 davanti alla francese Morgane
Osyssek-Reimer, argento con 13.400, e
all’altra italiana Angela Andreoli, bronzo
con 13.200.  L’altro oro è firmato invece da
Giorgia Villa alle parallele asimmetriche.
La ginnasta lombarda ha vinto con 14.000
davanti all’altra italiana, Martina Maggio,
argento con 13.850 come la portoghese,
ma medaglia di bronzo, Ana Da Silva

Martins. (foto Ferraro CONI)
Torna sul podio, ma questa volta, sul gra-
dino più alto, Martina Maggio, oro alla
trave con 13.550 davanti ad Asia
D'Amato, argento (13.250). Medaglia di
bronzo per la francese Carolann Heduit
(13.100).  
Posizione invertite nel corpo libero: a fare
festa è Asia D’Amato, oro con 13.500
davanti a Martina Maggio, medaglia d’ar-
gento (13.300). Completa il podio la fran-
cese Morgane Osyssek-Reimer, terza con
13.050.

Ai Giochi del Mediterraneo è record per le ginnaste italiane

Orano, regno delle “Fate”
D’Amato, Villa e Maggio un trio tutto d’oro

Le Azzurre hanno posato per le foto ufficiali con la divisa forma-
le disegnata da Giorgio Armani per la Nazionale femminile, in
vista degli Europei 2022.
La divisa, firmata Emporio Armani, comprende un completo
dalla linea asciutta, dinamica e contemporanea. La giacca a un
bottone e i pantaloni color grigio chiaro sono stati realizzati in
lana leggerissima, sottoposta al trattamento termoregolatore per
garantire massimo comfort e praticità d’uso. Il look è completa-
to dalla camicia con micro-fantasia bianca e azzurra e dalle snea-
kers. Il guardaroba comprende inoltre una polo e un caban gri-
gio con interno staccabile. L’iniziativa si inserisce nell’ambito di
un piano di collaborazione quadriennale, firmato nel 2019 da
Giorgio Armani con FIGC, che prevede la creazione del guarda-
roba formale Emporio Armani per la Nazionale italiana di cal-
cio, la Under 21 e la Nazionale Femminile. Il legame di Giorgio
Armani con il mondo dello sport è solido e articolato. Nel corso
degli anni, oltre alla Nazionale italiana, lo stilista ha collaborato
con alcuni dei club più importanti a livello internazionale, fir-
mandone le divise ufficiali. Per le sue campagne ha scelto in più
occasioni i volti di campioni in diverse discipline, tra i quali
Cristiano Ronaldo, David Beckham, Kakà, Luis Figo, Fabio
Cannavaro, Andriy Shevchenko, Rafael Nadal, Federica
Pellegrini e Filippo Magnini. Grande appassionato di basket, dal
2008 Giorgio Armani è inoltre proprietario dell’Olimpia Milano,
che ha riportato al successo e che ha vinto recentemente il suo
ventinovesimo scudetto.

Nelle foto alcuni momenti della presentazione

Lo stilita firma la divisa formale
della Nazionale agli Europei

Eleganza “Armani”
per le Azzurre

Mancano pochi giorni all’introduzione del professionismo nel mas-
simo campionato femminile, una svolta epocale che scatterà ufficial-
mente venerdì 1° luglio con il via della stagione sportiva 2022/23.
Nella riunione odierna del Consiglio Federale sono state invece sve-
late le date in cui inizieranno i tre campionati organizzati dalla
Divisione Calcio Femminile: la Serie A partirà sabato 27 agosto,
mentre la Serie B e il Campionato Primavera domenica 18 settembre.
Date a parte, le novità introdotte nella prossima stagione non si limi-
tano al passaggio al professionismo, ma riguarderanno anche il cam-
bio di format della Serie A, del Campionato Primavera e della
Supercoppa, senza dimenticare l’aumento delle squadre - da 14 a 16
- che parteciperanno alla Serie B. La Serie A Femminile sarà struttu-
rata su 10 squadre e si svolgerà in due fasi. Nella prima fase, le squa-
dre si affronteranno tra loro in gare di andata e ritorno, per un tota-
le di 18 giornate.

Successivamente, nella seconda fase, le prime 5 della graduatoria
accederanno a una poule scudetto, con il palio il titolo di campione
d’Italia (prima classificata) e l’accesso alla UEFA Women’s
Champions League (prima e seconda classificata); le ultime 5 si
affronteranno, invece, in una poule salvezza, nella quale l’ultima
retrocede direttamente in Serie B e la penultima dovrà giocarsi la sal-
vezza in una gara di play out contro la seconda del campionato
cadetto. Le 5 squadre di ciascuna poule si affronteranno in un giro-
ne all’italiana, con 4 gare di andata e 4 gare di ritorno per ulteriori 10
giornate complessive (2 turni di riposo ciascuno). In questa seconda
fase, le società ripartiranno con i punti conseguiti nella prima fase. In
totale, le giornate passano dalle attuali 22 a 28, e nella seconda fase
ci si attende un aumento del livello tecnico della competizione per la
poule scudetto e una serie di gare più equilibrate e quindi maggior-
mente interessanti nella poule salvezza.

Femminile - Serie A al via il 27 agosto
B e Primavera in campo dal 18 settembre
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Tutto pronto per la finalissi-
ma del XXXVIII Torneo
Beppe Viola, in programma
giovedì 30 Giugno dalle ore
19:00 al Vigor Sporting
Center, via Grotta di Gregna
100 (Roma).
A contendersi l’ambito trofeo,
ideato nel 1984 da Raffaele
Minichino e denominato
“Champions League del cal-
cio giovanile”, saranno la
Nuova Tor Tre Teste di mister
Riccardo Contaldo e la Vigor
Perconti di mister Riccardo
Mosciatti: i primi andranno a
caccia del quinto titolo nella
competizione, i secondi inve-
ce cercheranno di conquistare
il primo alloro nella storia del
torneo. La serata si aprirà con
l’esibizione della banda musi-
cale della Polizia Locale di
Roma Capitale.
Per l’occasione interverranno
molte personalità del mondo
della politica e dello sport: la
Presidente dell’Assemblea
Capitolina Svetlana Celli, il
Delegato allo sport della
Presidenza della Regione
Lazio Roberto Tavani, il

Presidente del CONI Lazio
Riccardo Viola, il Presidente
della Lega Nazionale
Dilettanti Giancarlo Abete ed
il Presidente Regionale
dell’Ordine dei Giornalisti del

Lazio Guido D’Ubaldo.
Con loro, i rappresentanti dei
partner principali della ker-
messe: il main sponsor
Distretti Ecologici ed lo spon-
sor tecnico Umbro Italia.

L’evento sarà trasmesso in
diretta su Rete Oro, canale 77
del digitale terrestre, e sulle
piattaforme social del torneo:
su Facebook “Torneo Beppe
Viola - La Champions League

del calcio giovanile”, su
YouTube “Torneo Beppe
Viola”.

Qui N.Tor Tre Teste
I rossoblù sono la squadra da

battere, forti del titolo regio-
nale conquistato lo scorso  7
Giugno.
Cammino perfetto sin qui per
la Tor Tre Teste, che ha otte-
nuto solo vittorie incassando
appena una rete all’esordio
contro l’Atletico Morena.
Squadra completa in tutti i
reparti, rosa profonda che da
a mister Contaldo diverse
soluzioni: insomma, un vero e
proprio rullo compressore.

Qui Vigor Perconti
I blaugrana sono cresciuti
partita dopo partita, consa-
crandosi nella fase ad elimi-
nazione diretta: porta blinda-
ta e successi contro Romulea
ed Ottavia, due veri ossi duri
della categoria. Mister
Mosciatti, che ha preso la
squadra “in corsa”, ha subito
trasmesso una nuova identità
al gruppo, ormai sicuro dei
propri mezzi.
Da tenere sott’occhio bomber
Sperduti, a segno in tutte le
partite disputate ed in vetta
alla classifica marcatori con
ben 7 centri.

Nella foto, una veduta aerea dell’impianto sportivo del V igor Sporting Center 

A chi la 38esima edizione? Nuova Tor Tre Teste e Vigor Perconti pronte a dare spettacolo

Beppe Viola: arriva la “Gran Finale”
Appuntamento alle ore 19 sul manto erboso del Vigor Sporting Center 
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Rampe e salti vista Colosseo,
le rotelle e i pini di Roma, l’an-
tichità che incontra la moder-
nità. Benvenuti a Colle Oppio,
Caput Mundi dello skate con
la tappa di ‘World Street
Skateboarding’ in programma
fino a domenica 3 luglio con
oltre 250 atleti provenienti da
tutto il mondo. Sulla scia del
successo dei mondiali ‘Street
2021’ nel Parco del Foro
Italico, quest’anno il grande
salto sulla collinetta che affac-
cia sull’Anfiteatro Flavio con il
primo evento internazionale
della disciplina che parte da
Roma per la qualificazione ai
Giochi Olimpici di Parigi 2024.
Tutto merito di un progetto
congiunto tra la Federazione
Internazionale World Skate,
Sport e Salute e la Federazione
Italiana Sport Rotellistici, sotto
l’egida del Cio, e che prosegui-
rà fino al 2025.
L’obiettivo del presidente
della Fisr è sempre lo stesso:
“Vogliamo che Roma diventi la
Wimbledon dello skateboard” -
ha spiegato Sabatino Aracu
nella conferenza a pochi metri
dalle evoluzioni dei più forti
skater del globo. “Abbiamo uno
scenario così e nessun altro può
vantarlo, Roma sta lasciando una
traccia fantastica e, da Città
Eterna, sta dando il via allo sport
più giovane del mondo”.
La Capitale è sotto i riflettori,
“ancora una volta da due mesi -
ha sottolineato il presidente di
Sport e Salute, Vito Cozzoli -

Passiamo dalla tradizione del ten-
nis all’innovazione dello skate.
Questa è una scommessa che nes-
suno si aspettava così vincente
quando l’abbiamo lanciata l’anno
scorso in un modo così coraggioso
e oltretutto in piena pandemia. Lo
skate parla ai giovani con un lin-
guaggio nuovo e noi vogliamo
rispondere: per questo, insieme

alla Fisr, il prossimo anno lance-
remo attività di skate nelle scuole,
unendo urban sport e arte”.
A tenere a battesimo l’evento
di Colle Oppio anche la sotto-
segretaria allo Sport,
Valentina Vezzali. “La manife-
stazione, come tanti eventi sporti-
vi organizzati dopo la pandemia,
è stata pensata nel rispetto del-

l’ambiente, avrà una ricaduta
positiva sull’occupazione e preve-
de interventi di decoro urbano, il
ripristino delle aree verdi, avrà
un impatto positivo sul turismo e
sarà molto social visto che coin-
volge la next generation. E poi
non potevamo sperare in una cor-
nice migliore per coniugare storia
e modernità”.

La tappa mondiale di Roma,
ha aggiunto Diego Nepi
Molineris, dg di Sport e Salute,
“è la metafora del nostro impegno
perché lo skate rappresenta uno
sport che è cresciuto nelle vie,
nelle piazze e nei parchi delle
grandi città - proprio lì dove lavo-
riamo per rinnovare l’affresco
della pratica sportiva del Paese -

fino a diventare sport olimpico”.
E se dici street skateboarding,
dici Nyjah Huston e
Horigome Yuto. Lo statuniten-
se e il campione olimpico sono
solo due dei fuoriclasse mon-
diali che si sfideranno a Roma.
E ancora, in campo femminile,
l’oro di Tokyo 2020 Nishiya
Momij, e poi Rayssa Leal,
Pamela Rosa e, per l’Italia, la
ventenne Asia Lanzi.
“Si parte qui da Roma per una
lunga cavalcata che terminerà a
Parigi 2024” - le parole del pre-
sidente del Coni, Giovanni
Malagò. “Oggi qualificarsi ai
Giochi è difficile quanto vincere
una medaglia ed è bello che si
cominci dalla nostra città per una
disciplina straordinaria per suc-
cessi, audience, appeal e tesserati.
Il futuro è suo”.
E il territorio ha risposto.
“Questo evento ci ha lasciato con
il fiato sospeso fino all’ultimo - ha
ricordato l’assessore capitoli-
no allo Sport e ai Grandi even-
ti, Alessandro Onorato - E’
stato da pazzi immaginarlo qui,
ma questa è una città che ha
potenzialità uniche anche se molti
pensano che non sia possibile
esprimerle”. Infine, il delegato
allo Sport del presidente della
Regione Lazio, Roberto
Tavani. “Allestire un progetto
come questo vuol dire asseconda-
re le richieste dei giovani di fare
sport in ogni angolo possibile. E
noi ne siamo orgogliosi”.

Fonte Agenzia DIRE

Fino a domenica 250 atleti per le qualificazioni olimpiche di Parigi 24
Al Colosseo i “gladiatori”
del World Street Skateboarding
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Il saggio di Maurizio Pizzuto mira a
rintracciare nel Lungometraggio
Ombre Rosse (John Ford, USA 1939)
le peculiarità linguistiche tipiche del
doppiaggio degli anni Trenta e
Quaranta, riconducibili all’opera di
epurazione condotta dal regime, di
cui nel Il capitolo l’autore che è un
grande esperto di storia del cinema
descriverà brevemente gli intenti
puristici in materia linguistica e quel-
li protezionistici in merito a fatti più

strettamente inerenti il cinema e le
pellicole, facendo altresì esplicito
riferimento agli interventi legislativi
in questo senso più interessanti.
Inoltre, laddove possibile - spiega
l’autore - cercheremo stimolanti rela-
zioni con il fervore critico in atto
soprattutto nel ’36 e nel ’40-’4l.
L’autore - Maurizio Pizzuto, giornali-
sta professionista, iscritto dal 1986.
Autore televisivo e radiofonico. E’
stato Consigliere dell’Ordine

Nazionale dei Giornalisti dal 2001 al
maggio 2010. Ha lavorato per i quoti-
diani il Messaggero occupandosi di
cronaca della Capitale e per un lungo
periodo ha collaborato con il Corriere
dello Sport. Oggi è Consigliere
dell’Unione Stampa Sportiva Roma.
Nella sua trentennale carriera giorna-
listica si è occupato e continua ad
occuparsi di comunicazione istituzio-
nale per ministri, sottosegretari e
società pubbliche. E’ responsabile

comunicazione e ufficio stam-
pa della DG Musei del
Ministero della Cultura. E’
direttore dell’Agenzia di
Stampa quotidiana nazionale
Prima Pagina News di cui è
anche il fondatore.
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Nel nuovo saggio del direttore di Prima Pagina News le peculiarità linguistiche del doppiaggio

Le “Ombre Rosse” di Pizzuto
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Dal 1° luglio al 25 settembre
torna nel Cortile Alessandro VI
del “Museo Nazionale di Castel
Sant’Angelo e Passetto di
Borgo” diretto da Mariastella
Margozzi, nella sua seconda
edizione, una delle manifesta-
zioni tra le più apprezzate della
città, “Sotto l’Angelo di
Castello: danza, musica e spet-
tacolo”, curata e organizzata,
per conto della Direzione Musei
Statali della città di Roma, da
Anna Selvi (inizio alle ore 21,
ingresso da Lungotevere
Castello, 50).
La rassegna si apre il 1° luglio
con MicroDanze, un ambizioso
progetto di performance “dan-
zate”, vincitore del “Premio
Danza&Danza Progetto
Speciale 2021”; una produzione
Fondazione Nazionale della
Danza/Aterballetto ideata da
Gigi Cristoforetti, alla sua
prima in Italia dopo le tappe di
Atene e Bruxelles. La perfor-
mance sarà ripetuta 3 volte al
giorno alle ore 19:00, 20:00 e
21:00 e  replicherà anche il 2 e il
3 luglio.
Si prosegue il 6 luglio con
“Astor Piazzolla2 che con il suo
primo quintetto nel 1960, portò
il tango alle sue estreme conse-
guenze. La Fondazione Astor
Piazzolla, nata per proteggere e
diffondere il suo enorme lascito,
ha ricreato il quintetto con la
direzione di Laura Escalada
Piazzolla. 
Il 12 luglio sarà in scena
“Smarrita E Soave - Adriano,
poeta, tra poeti” di e con
Roberto Latini e  musiche di
Gianluca Misiti; una serata inti-
tolata all’animula (vagula, blan-
dula) di Adriano, che riecheg-
gia potente nel monumento a
lui dedicato e diventa il ponte
possibile tra le rive del passato e
del presente. 
Il 14 luglio conferenza-spettaco-
lo sul teatro dei grandi mistici
“L’angelo e la Mosca” a cura di
Massimiliano Civica una serata

di racconti, facezie e buffi indo-
vinelli utilizzati dai grandi
Maestri dell’Occidente e
dell’Oriente per “contrabban-
dare” insegnamenti profondi. 
Le immortali arie dell’opera
Tosca di Giacomo Puccini
saranno protagoniste il 21 luglio
con “Arie di Tosca a Castello”
con Angela Nicoli (Floria,
Tosca), Salvatore Cordella
(Mario Cavaradossi), Angelo
Nardinocchi (Barone Scarpia)
accompagnati dall’Entr’Acte
Orchestra diretta dal Maestro
Silvano Corsi e prodotta
daAssociazione culturale
Parmidia.
In scena il 28 luglio “Il Circo
delle Pulci” di e con Sergio Bini,
in arte Bustric, spettacolo adatto
per un pubblico di bambini e
adulti, un gioco di prospettive
tra l’infinitamente piccolo e l’in-
finitamente grande.
Il 4 agosto la coppia Ninni
Bruschetta - Cettina Donato
sarà protagonista di “I Siciliani
Vero Succo di Poesia”. A fare da
sfondo lo stretto di Messina,
patria comune dei due artisti. 
L’11 agosto sarà la volta di
“Classic Mit Jazz” con il Trio
Amadei & Helga
Plankensteiner Quartett; l’en-
semble è composta da Liliana
Amadei (violino), Antonio
Amadei (violoncello), Marco
Amadei (pianoforte), Helga
Plankensteiner (sax), Michael
Losh (pianoforte), Stefano Colpi
(contrabbasso) e  Federico
Cappelletti (batteria). 
Il 25 agosto Massimo Verdastro
con “Angeli Ribbelli” darà
corpo e voce, con la collabora-
zione artistica di Riccardo
Liberati e con la partecipazione
di Giovanni Canale alle percus-
sioni, alle parole taglienti, dissa-
cratorie e umanissime di due tra
i più grandi poeti e scrittori ita-
liani: Giuseppe Gioachino Belli
e Carlo Alberto Salustri in arte
Trilussa, che in tempi storici
diversi hanno entrambi elevato

la lingua dialettale romana, o
meglio il “parlar romanesco”. 
Nella Sala delle Colonne, il 30 e
31 agosto alle 19,00, alle 20,15 e
alle 21,30, in scena “Miss Lala al
Circo Fernando / live music”,

performance che vede come
protagonista Marigia
Maggipinto, storica interprete
della compagnia del
Tanztheater di Wuppertal (
musica dal vivo Laura Masotto,

ideazione e regia Chiara Frigo.
Marigia). 
Sarà in scena il 1° settembre “I
Love You Tosca”, opera in tre
atti liberamente tratta da
“Tosca” di Giacomo Puccini,

con Yanmei Yang e Marco
Mazzoni., che conclude la trilo-
gia dei “Kinkaleri”  dedicata
alla riscrittura di alcune opere
del maestro toscano per un
pubblico dell'infanzia dai 6/7
anni e non solo. 
Spazio alla musica il 7 settem-
bre con gli “Avion Travel” che,
attraverso la trilogia del’Omino
( B e l l o s g u a r d o - O p p l à -
Finalmente Fiori) e Cirano, pro-
dotto da Arto Lindsay, fino agli
album più recenti, proporranno
il loro suono attuale in una
dimensione più intima e raccol-
ta, quasi unplugged, nello spiri-
to di questi tempi difficili. 
Il 15 settembre, “Tradimenti”,
spettacolo tratto dall’omonima
opera del Premio Nobel per la
Letteratura Harold Pinter, rivi-
ve in un allestimento sanguigno
e asciutto del regista Michele
Sinisi (traduzione Alessandra
Serra, con Stefano Braschi,
Stefania Medri e Michele
Sinisi).. 
Il 21, 22 e 23 settembre alle ore
19.30, 20.30 e 21.30, omaggio al
“miglior creatore della moda
italiana, un prodigio”, come è
stato definito da Christian Dior,
con l’evento “Roberto Capucci.
L’uomo che danza”. Venti
costumi prendono vita grazie ai
danzatori della Compagnia
Daniele Cipriani guidati dalla
coreografa Simona Bucci (spet-
tacolo itinerante per 20 spettato-
ri). 
Lo spettacolo  “Mozart Musica
E Lettere”, che vede il ritorno al
castello del Trio Amadei
(Violino Violoncello e
Pianoforte) con Patrizio
Dall’Argine, quale Voce narran-
te, e Burattini, concluderà il 25
settembre la manifestazione. Le
musiche scelte per questo “con-
certo spettacolo” saranno le
composizioni più belle e rap-
presentative di musica da came-
ra di Mozart.

Giorgia Rossi

Al via la seconda edizione dell’evento del Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo

“Sotto l’Angelo di Castello”
Danza, musica e spettacolo per la manifestazione più apprezzata della città
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